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Bologna e provincia
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Convocazione Assemblee
Bologna (compresi soci ÒFuori ProvinciaÓ), Borgo Tossignano, Budrio, Calderara di Reno, Casalecchio di
Reno, Casalfiumanese, Castel del Rio, Castel Guelfo, Castel S.Pietro Terme, Castenaso, Dozza, Fontanelice,
Imola, Loiano, Medicina, Monte S.Pietro, Mordano, Ozzano Emilia, Porretta Terme (con Castel di Casio e
Granaglione), Sala Bolognese, S.Giovanni in Persiceto, S.Lazzaro di Savena, Sasso Marconi, Zola Predosa.

www.avis.it/bologna
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Donare Sangue,
Semplicemente Importante
La campagna di promozione alla donazione del sangue in Emilia-Romagna

C on spot radiofonici e televisivi
in onda dal 3 novembre sulle

principali emittenti emiliano-roma-
gnole, con la distribuzione di opu-
scoli informativi e lÕaffissione di lo-
candine riparte la campagna per
promuovere la donazione del san-
gue, realizzata dalla Regione Emilia-
Romagna con Avis e Fidas/Advs.
LÕimmagine della cam-
pagna ritrae in primo
piano volti di donne e
uomini, lo slogan recita:
ÒUn piccolo gesto pu˜
far grande la vita. Dona-
re sangue, semplice-
mente importanteÓ. 
Il progetto, ideato dallÕa-
genzia pubblicitaria
Nouvelle, ha lÕobiettivo
di aumentare il numero
dei donatori e di pro-
muovere la cultura della
solidarietˆ. Per indivi -
duare una strategia di
comunicazione • stata
effettuata unÕattenta
analisi del contesto re-
gionale. La ricerca ha
evidenziato una cresci-
ta, dal 1999, della rac-
colta sangue che, pur
andando di pari passo
con un aumento dei
consumi, tende a crescere meno ri-
spetto a questi ultimi e ha confer-
mato il mancato ricambio genera-
zionale dei donatori. Da questo sce-
nario • emersa lÕurgenza di rivolgere
la comunicazione ai potenziali nuovi
donatori, individuati, infatti, come
target primario, e di andarli a cerca-
re nel mondo della scuola, in quello
del lavoro e pi• in generale nei luo-
ghi pubblici di grande afflusso, coin-
volgendo nelle azioni di sensibilizza-
zione i donatori volontari e le istitu-
zioni sanitarie. 
Individuato il target di riferimento
dei potenziali nuovi donatori Ð po-
polazione emiliano-romagnola tra i

18 e i 50 anni suddivisi in giovani
potenziali donatori con etˆ compre-
sa tra i 18 e i 25 e altamente poten-
ziali tra i 30 e i 50 Ð • stato delinea-
to il taglio della comunicazione che
pu˜ essere sintetizzato in quattro
semplici regole: 
non drammatizzare concentrando
perci˜ lÕattenzione sullÕaspetto pre-

ventivo piuttosto che su quello allar-
mistico; non colpevolizzar e ma faci-
litare promuovendo la fidelizzazione
di chi giˆ dona, indicando le solu-
zioni dopo aver evocato il pr oblema
e convincendo che Òcon poco si fa
tantoÓ; infine avvicinare facendo ca-
pire che pu˜ capitare a chiunque di
avere bisogno di sangue. Da qui la
scelta del visual della campagna
che mette in primo piano immagini
di persone che possiamo incontrare
tutti i giorni mentre raccontano in
modo semplice e diretto comÕ• pos-
sibile con poco fare molto. Testimo-
nianze vere, catturate nellÕistante in
cui rivelano come donare sangue

sia un gesto normale, semplice. 
Nella fase di lancio della campagna
di comunicazione, coincisa con la
giornata mondiale del donatore di
sangue (14 giugno), • stato diffuso il
materiale informativo (manifesti, lo-
candine e opuscoli) ed • stato piani-
ficato uno spot radiofonico sulle
principali emittenti locali. Dal mese

di novembre ha preso il
via la fase di consolida-
mento della campagna
con la pianificazione dal
3 al 16 novembre di uno
spot Tv trasmesso su 17
emittenti emiliano-ro-
magnole e di uno spot
radio di 30 secondi in
stile rap (giˆ andato in
onda in estate), su 8
emittenti locali, per avvi-
cinare i giovani alla do-
nazione del sangue. Al-
tre azioni di comunica-
zione sui target indivi-
duati riguarderanno,
sempre a partire da no-
vembre, la distribuzione
di materiali informativi
da parte delle associa-
zioni Avis e Fidas/Advs,
in occasione di sagre,
eventi locali, manifesta-
zioni sportive e spetta-

coli (in tutto 5mila locandine e
195mila opuscoli informativi); anco-
ra tra novembre e dicembre saranno
installati nei centri commerciali gli
stand modulari del City Tour con lo
slogan e le immagini della campa-
gna. A queste iniziative si affianca
lÕattivitˆ di ufficio stampa e il sito
www.donaresangue.it completa-
mente rinnovato con una nuova ve-
ste grafica e una nuova organizza-
zione dei contenuti, pi• mirati alle in-
formazioni di carattere generale (co-
me si diventa donatori, dove, quan -
do donare) e normativo, e collegato
attraverso link alle associazioni di
donatori emiliano-romagnole.

AVIS Regionale
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5 X 1000 = 83.403,33 (!?)
Dario Bresciani

é ormai trascorso un anno da
quando iniziammo a parlare

della volontˆ di realizzare un luogo
di aggregazione per i donatori di
sangue bolognesi, un luogo dove
ognuno di noi, anche durante quel
gesto Òsemplicemente importanteÓ
(come recita la nuova campagna re-
gionale sul dono del sangue) si do-
veva sentire come a casa propria.
Siamo poi passati alla presentazione
del progetto, avvenuto nel mese di
marzo dello scorso anno in Cappel-
la Farnese, e da quel momento • ini-
ziato il percorso lungo una strada
che • stata a volte tortuosa e piena
di insidie; per˜ alla fine abbiamo
raggiunto il nostro obiettivo.
Con il progetto esecutivo in mano
abbiamo iniziato il nostro cammino
e, dopo aver ottenuto le autorizza-
zioni necessarie, • stato assegnato
lÕappalto per i lavori alla CESI di
Imola e quindi • stata posta la prima
pietra di quella che diverrˆ la Casa
dei Donatori di Sangue, dove i do-
natori troveranno un nuovo, moder-
no e funzionale Centro di raccolta
sangue e plasma. Ora per˜ dobbia-
mo fare i... conti con lÕeuro. Per rea-
lizzare la nostra casa abbiamo valu-
tato che, a conti fatti, mancano al-
lÕappello circa 1.200.000 euro (avete
letto bene! proprio un milione e due-
centomila euro), e per quanto giˆ a
nostra disposizione dobbiamo rin-
graziare le Fondazioni della Cassa di
Risparmio in Bologna e della Banca
del Monte di Bologna e Ravenna,
che hanno erogato un sostanzioso

contributo economico, nonchŽ lÕA-
zienda USL di Bologna per la con-
cessione del terreno. 
Dobbiamo ringraziare anche tutti
coloro che, credendo nel nostro pro-
getto, hanno devoluto il 5 x 1000
dellÕIrpef alla nostra Associazione e
che, in base ai dati ufficiali apparsi
sul sito dellÕAgenzia delle Entrate,
per lÕanno 2006 hanno corrisposto
un contributo di 83.403,33 euro. Per
lÕanno 2007 invece risulta, dai primi
dati, che i contribuenti che hanno
voluto devolvere il 5 x 1000 allÕAvis
Provinciale di Bologna sono stati
4.510. Da unÕanalisi dei dati abbia-
mo potuto appurare che sono stati
circa 1.000 in pi•, rispetto allÕanno
precedente, coloro che hanno scel-
to la nostra Associazione e il proget-
to della Casa dei Donatori di San-
gue. Siamo certi che il contributo
maggiore • venuto dai soci dellÕAvis. 
Ora per˜ stiamo concretizzando
questo progetto perchŽ ormai non •
pi• solo sulla carta ed • proprio in
questo frangente che dobbiamo
unire tutte le nostre forze, e dimo-
strare veramente di appartenere ad
unÕAssociazione che vuole portare
a termine un progetto che appena
poco pi• di un anno fa sembrava
soltanto unÕutopia. Pertanto lÕinvito
a devolvere il 5 x 1000 dellÕIrpef al-
lÕAvis Provinciale di Bologna (codi -
ce fiscale 01021530371) • rivolto,
non solo a tutti i soci dellÕAvis (sia-
mo quasi 28mila!), ma anche a tutti
coloro che vogliono condivider e
questo progetto. 
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Il prossimo numero di Avis Notizie
uscirˆ nel mese di aprile 2008.

Gli articoli devono pervenire in redazione
entro il 5 marzo, via mail al seguente
indirizzo: notiziario.bologna.prov@avis.it



CONVOCAZIONE DELLE ASSEMBLEE COMUNALI DEI SOCI

QUESTO AVVISO COSTITUISCE LA CONVOCAZIONE UFFICIALE

Tutti i soci iscritti alle Avis Comunali citate nelle pagine seguenti sono vivamente invitati a partecipare alla
ASSEMBLEA ANNUALE DELL ÕAVIS DI APPARTENENZA secondo le indicazioni di tempo e luogo riportate in queste pagi-
ne. Tutte le Assemblee qui annunciate hanno il seguente ordine del giorno:
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1. Presentazione, discussione ed approvazione della
relazione sullÕattivitˆ svolta e del bilancio consuntivo
2007, nonchŽ delle linee di indirizzo per il futuro;

2. Presentazione e ratifica del preventivo finanziario
2008;

3. Nomina dei delegati allÕAssemblea provinciale.

BOLOGNA
(compresi i soci tesserati ÒFuori ProvinciaÓ)

Sabato 1 marzo 2008
alle ore 14 in prima convocazione

alle ore 15 in seconda convocazione (*)
Sede ricr. Avis ÒL. ZeddeÓ Ð via Emilia Ponente 56

seguirˆ un piccolo RINFRESCO.

CASTEL GUELFO
Marted“ 26 febbraio 2008

alle ore 20 in prima convocazione
alle ore 20:30 in seconda convocazione (*)

Sede Avis - largo XXV Aprile 7/b

BORGO TOSSIGNANO
Gioved“ 21 febbraio 2008

alle ore 20 in prima convocazione
alle ore 20:30 in seconda convocazione (*)

Municipio, Sala Consiliare

CASTEL S.PIETRO TERME
Domenica 17 febbraio 2008

alle ore 9:30 in prima convocazione
alle ore 10 in seconda convocazione (*)

Sala ÒSassiÓ - via F.lli Cervi 3
con premiazione dei soci benemeriti

BUDRIO
Mar ted“ 19 febbraio 2008

alle ore 20 in prima convocazione
alle ore 20:30 in seconda convocazione (*)

Sede Avis - via Mazzini 21
seguirˆ un piccolo RINFRESCO

CASTENASO
Venerd“ 15 febbraio 2008

alle ore 20:30 in prima convocazione
alle ore 21 in seconda convocazione (*)

Sede Avis - via Amendola 5
seguirˆ un piccolo RINFRESCO

ulteriori informazioni in ÒagendAvisÓ

CALDERARA DI RENO
Venerd“ 22 febbraio 2008

alle ore 20 in prima convocazione
alle ore 20:30 in seconda convocazione (*)

Sede Avis - via Roma 55
seguirˆ un piccolo RINFRESCO

DOZZA
Luned“ 4 febbraio 2007

alle ore 20 in prima convocazione
alle ore 20:30 in seconda convocazione (*)
Sala Comunale - T OSCANELLA, via F.lli Cervi

CASALECCHIO DI RENO
Venerd“ 8 febbraio 2008

alle ore 20:30 in prima convocazione
alle ore 21 in seconda convocazione (*)

Sede Avis - via Porrettana 254
seguirˆ un piccolo RINFRESCO

FONTANELICE
Venerd“ 15 febbraio 2008

alle ore 20 in prima convocazione
alle ore 20:30 in seconda convocazione (*)

Municipio, Sala Consiliare

CASALFIUMANESE
Mercoled“ 20 febbraio 2008

alle ore 20 in prima convocazione
alle ore 20:30 in seconda convocazione (*)

Sede Avis - via 2 Giugno

IMOLA
Gioved“ 28 febbraio 2008

alle ore 20 in prima convocazione
alle ore 20:30 in seconda convocazione (*)

Sede Avis - piazzale Giovanni dalle Bande Nere 11

CASTEL DEL RIO
Mercoled“ 13 febbraio 2008

alle ore 20 in prima convocazione
alle ore 20:30 in seconda convocazione (*)

Sede Avis Ð piazza Repubblica 96

LOIANO
Sabato 26 gennaio 2008

alle ore 14 in prima convocazione
alle ore 14:30 in seconda convocazione (*)

Sala ÒFantazziniÓ Ð via Roma 60
(di fianco ad Aemilbanca)
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MEDICINA
Luned“ 25 febbraio 2008

alle ore 20 in prima convocazione
alle ore 20:30 in seconda convocazione (*)

Sede Avis, c/o Villa Pasi Ð via dellÕOsservanza 4
seguirˆ un piccolo RINFRESCO

MONTE S.PIETRO
Luned“ 11 febbraio 2008

alle ore 20 in prima convocazione
alle ore 20:30 in seconda convocazione (*)
Sede Avis Ð PONTERIVABELLA, via Gullini 11

seguirˆ un piccolo RINFRESCO

MORDANO
Luned“ 18 febbraio 2008

alle ore 20 in prima convocazione
alle ore 20:30 in seconda convocazione (*)

Sala Centro Polifunzionale Ð via della Repubblica
(dietro il Palazzo Comunale)

OZZANO EMILIA
Luned“ 18 febbraio 2008

alle ore 20:30 in prima convocazione
alle ore 21 in seconda convocazione (*)

Sede Avis, Villa Maccaferri Ð corso Garibaldi 2
seguirˆ un piccolo RINFRESCO

PORRETTA TERME
(CON CASTEL DI CASIO E GRANAGLIONE)

Luned“ 25 febbraio 2008
alle ore 20:30 in prima convocazione

alle ore 21 in seconda convocazione (*)
Sede Avis Ð PORRETTA T., piazza Libertˆ 43

SALA BOLOGNESE
Venerd“ 29 febbraio 2008

alle ore 20:30 in prima convocazione
alle ore 21 in seconda convocazione (*)

Casa della Cultura Ð P ADULLE, piazza Marconi 5

ZOLA PREDOSA
Domenica 24 febbraio 2008

alle ore 9 in prima convocazione
alle ore 9:30 in seconda convocazione (*)

Centro socio-cult. ÒG. FalconeÓ - R IALE, via Tosarelli 4
con premiazione dei soci benemeriti

seguirˆ un piccolo RINFRESCO

(*) VALIDA CON QUALUNQUE NUMERO DI PRESENTI

FAC-SIMILE DI DELEGA PER ASSEMBLEA COMUNALE O EQUIPARATA
Chi non pu˜ intervenire alla Assemblea annuale dellÕAvis di appartenenza, ma desidera esprimere comunque una
partecipazione, pu˜ delegar e un/a altro/a socio/a della stessa A vis, compilando e consegnando a tale perso-
na il tagliando qui sotto ripr odotto.

Io sottoscritto/a __________________________________________________ nato/a il ______________________

delego a rappr esentar mi nella Assemblea dellÕAvis di ________________________________________________

del giorno ________________________ il/la socio/a _______________________________________.

In fede

(data) ____________________ (firma) __________________________________________

Le Avis Comunali ed Equiparata qui non citate convocano lÕAssemblea annuale
tramite lettera: quindi, attenzione alla posta!

Elenchiamo intanto le date giˆ fissate al momento di andare in stampa:

Nel nostro sito www.avis.it/bologna • disponibile il programma aggiornato delle Assemblee

S.GIOVANNI IN PERSICETO
Venerd“ 29 febbraio 2008

alle ore 20 in prima convocazione
alle ore 20:30 in seconda convocazione (*)

Circolo ÒFratellanza operaiaÓ Ð via della Rocca 16
ulteriori informazioni in ÒagendAvisÓ

S.LAZZARO DI SAVENA
Venerd“ 22 febbraio 2008

alle ore 20 in prima convocazione
alle ore 20:30 in seconda convocazione (*)

Sede Avis - via Bellaria 7
seguirˆ un piccolo RINFRESCO

SASSO MARCONI
Domenica 24 febbraio 2008

alle ore 9 in prima convocazione
alle ore 9:30 in seconda convocazione (*)

Sede Avis - via dellÕOrologio 2/3

ANZOLA EMILIA mer. 27/02/08
BENTIVOGLIO dom. 17/02/08
CASTEL MAGGIORE ven. 22/02/08
CASTIGLIONE DEI PEPOLI ven. 22/02/08
CRESPELLANO gio. 7/02/08
CREVALCORE gio. 21/02/08
GAGGIO MONTANO dom. 24/02/08
GRANAROLO EMILIA lun. 18/02/08
MALALBERGO gio. 28/02/08
MINERBIO mar. 19/02/08
MONTERENZIO lun. 25/02/08
MONTEVEGLIO dom. 10/02/08
MONZUNO ven. 29/02/08
S.PIETRO IN CASALE dom. 17/02/08

$
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CÕerano tanti ÒlabariÓ sabato 1 di-
cembre in rappresentanza del-

le Avis Comunali della provincia di
Bologna e dei gruppi hobbistici e
sportivi, unÕallegra ed emozionata
folla di uomini e donne poichŽ lÕoc-
casione era davvero lieta e unica
nella storia della nostra Associazio-
ne. La cerimonia di posa della prima
pietra di quella che sarˆ la ÒCasa dei
Donatori di SangueÓ di Bologna •
stata una festa di sorrisi e strette di
mano, di immensa soddisfazione
per chi questo progetto lo ha soste-
nuto e fortemente voluto, e in quel
cippo di mattoni assemblati ha visto
concretizzarsi un sogno, nove mesi
dopo la prima presentazione su car-
ta del progetto.
Una casa dunque, un luogo anzitut -
to di accoglienza ed aggregazione di
tutte quelle persone che si ritrovano
giˆ unite nella comunanza dei lor o
ideali, nello spirito di condivisione e
solidarietˆ. LÕesigenza di costruire
una nuova sede nasce dalla volontˆ
di offrire ai donatori, preziosa risorsa
per lÕintera comunitˆ, un servizio e
unÕospitalitˆ migliori, e di risolvere
nella maniera pi• idonea e funziona-
le i problemi logistici e amministrativi
di una Associazione che nella pro-
vincia di Bologna conta circa 28mila
donatori di sangue ed oltre 57mila

donazioni annue. Gli interventi che si
sono succeduti nel corso della ceri -
monia, hanno sottolineato lÕimpor-
tanza della realizzazione dellÕedificio,
non solo per le attivitˆ che saranno
ospitate nei tre piani su cui si svilup-
perˆ, ma anche perchŽ rappresente-
rˆ un oggetto di notevole pregio dal
punto di vista dellÕarredo urbano.
CÕera da tempo, infatti Ð ci dice lÕas-
sessore alla salute del Comune di
Bologna Giuseppe Paruolo Ð una vo-
lontˆ di risistemazione dellÕarea del-
lÕOspedale Maggiore e il progetto

della Casa del
donatore rea-
lizzato dallÕar-
chitetto Mario
Serantoni si •
presentato co-
me occasione
ideale per va-
lorizzare lÕarea. 
Uno sguardo
dunque al fu-
turo delle atti-
vitˆ dellÕAvis
senza dimenti-
care un passa-
to che lÕinter-

vento del presidente provinciale
Gianfranco Marabini ha colorato di
nostalgia, ricordando Òuna pagina di
storia bologneseÓ, quando a partire
dal 1939, prima che venisse fondata
la prima sede in cittˆ nel Õ56, i dona-
tori felsinei si recavano, alla domeni-
ca, a Milano per donare il proprio
sangue, Ògratificati dalla consape-
volezza di avere compiuto un gran-
de gesto e ripagati da un panino pri-
ma di ripartireÓ. Una storia di solida-
rietˆ senza confini da continuare nel
migliore dei modi possibili, grazie ad
una struttura che possa garantire
lÕeccellenza della quale la cittˆ di
Bologna, quanto a sistema ospeda-
liero, pu˜ fregiarsi, e stimolare ulte-
riormente la generositˆ dei bologne-
si ad incrementare il numero di do-
nazioni. Nella speranza che i proble-
mi che inevitabilmente si presente-
ranno in corso dÕopera, come ha ri-
cordato salutando i presenti Giam-
pietro Briola (vice presidente vicario
dellÕAVIS Nazionale) possano essere
superati dallÕentusiasmo con il qua-
le ci si • spesi per la realizzazione
della Casa, lÕaugurio • che quel cip-
po di pietre recanti i nomi di tutte le

Dai sogni alla realtˆ
1 dicembre 2007, posta la prima pietra della Casa dei Donatori di Sangue

AVIS Provinciale
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Avis della provincia possa crescere
e diventare un grande esempio di
come il lavoro di squadra e lÕimpe-
gno sincero possano dare magnifici
frutti. 
Gradita • stata anche la presenza di
Virginiangelo Marabini e Giuseppe
Chili, rispettivamente vice presiden-
te e direttore generale delle Fonda-
zioni Cassa di Risparmio in Bologna
e del Monte di Bologna e Ravenna
che, nellÕesprimere la loro soddisfa-
zione, hanno voluto rimarcare lÕim-
portanza del ruolo delle Fondazioni
bancarie nel contribuire economica-
mente alla realizzazione di una strut-
tura importante per la collettivitˆ e
per la sanitˆ bolognese. Alla cerimo-
nia erano inoltre presenti Sergio Pal-
mieri e Claudio Mazzanti, presidenti
dei quartieri cittadini Porto e Navile,
Paolo Zucchelli, direttore di medici-
na trasfusionale Ausl Bologna, Anto-
nio Ragazzi, presidente AVIS Regio-
nale  e il dott. don Francesco Scim•,
direttore ufficio diocesano della pa-

storale sanitaria, che ha impartito la
benedizione al luogo dove • stata
posta la prima pietra della Casa dei
Donatori di Sangue. Al termine della

cerimonia i presenti si sono salutati
davanti ad un ricco buffet realizzato
dai volontari dellÕAvis di Casalecchio
di Reno.

I l tre marzo 2007, in Cappella
Farnese abbiamo presentato il

progetto della nuova sede dellÕAvis
bolognese, che abbiamo voluto
chiamare ÒLa Casa dei Donatori di
SangueÓ, poichŽ la casa • il luogo
dove si abita, ma anche lo spazio
dove si ritrovano persone accomu-
nate dallo stesso spirito ideale, e da
obiettivi condivisi. Nove mesi dopo
la presentazione del progetto abbia-
mo posato la prima pietra.
Inizia a prendere corpo il sogno per-
seguito da tanti soci e dirigenti che
mi hanno preceduto, poichŽ • grazie
alla loro passione, alla loro lungimi-
ranza e ai tanti sacrifici compiuti nel
nome della solidarietˆ, se oggi sia-
mo nella condizione di raggiungere
questo obiettivo.
Un sogno iniziato 50 anni or sono,
poco dopo lÕinaugurazione della pri-

ma sede avvenu-
ta nel luglio del
1956, in una vil-
letta in via Vizza-
ni, nel cuore della
cittˆ ospedaliera,
che si dovette
ben presto ab -
bandonare per-
chŽ rivelatasi in-
sufficiente rispet-
to alla crescita
e s p o n e n z i a l e
dellÕattivitˆ. 
Si veniva da un
periodo pionieri-
stico, nel quale
ogni domenica, i donatori bolognesi
si recavano a Milano per donare il
proprio sangue, organizzando pull-
man che partivano alcune volte da
Bologna, altre anche dallÕAppennino

bolognese, fermandosi poi, lungo il
percorso, nei vari Comuni attraver-
sati É in quegli anni non era il san-
gue ad andare al letto del malato,
ma il donatore stesso.

Un sogno che si fa solido come pietra
Le tappe principali del cammino percorso fin qui
Gianfranco Marabini , presidente Avis Provinciale Bologna
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La nuova sede • stata pr ogettata
come un vestito su misura per il do-
natore, non solo per farlo sentire a
casa propria, ma anche perchŽ pen-
siamo che il dono del proprio san-
gue rappresenti il massimo dellÕal-
truismo, e quindi tale gesto deve
avere anche nelle pratiche sanitarie
relative alla raccolta un valore ag-
giunto rappresentato dalla pr ofes-
sionalitˆ e dallÕaccoglienza.
Il progettista che ha modellato que-
sto vestito • lÕamico arch. Mario Se-
rantoni resosi disponibile gratuita-
mente per dare forma ai nostri desi-
deri, cio• cercare soluzioni innovati-
ve, esteticamente gradevoli, che
rendano lÕopera meritevole di pub-
blicazione nelle riviste specializzate
al fine di veicolare ulteriormente il
nome dellÕAvis.
Il piano terra • la parte pi• Òimpor-
tanteÓ dellÕintero edificio, poichŽ tut-
to il piano • riservato ai donatori ed
alle funzioni legate alla donazione; il
primo ed il secondo piano saranno
sobri e funzionali alle attivitˆ asso-
ciative.
Fin dallÕingresso il donatore deve
sentirsi a casa propria, in un am-
biente accogliente, pronto a ricevere
il gesto dÕamore e di solidarietˆ che
di l“ a poco egli andrˆ a compier e.
Gli ambulatori saranno vicini allÕac-
cettazione e nei pressi della sala
prelievi. 
Terminata la visita medica il donato-
re sarˆ introdotto in sala prelievi, do-
tata di 18 poltrone: 12 attrezzate per

giormente i giˆ donatori;
2. Risolvere gli attuali problemi lo-
gistici e organizzativi, dando rispo-
ste adeguate ai bisogni degli organi-
smi associativi (Comunale Bologna,
Provinciale e Regionale) e impulso
allÕattivitˆ dei vari gruppi hobbistici
che gravitano attorno allÕAvis e che
contribuiscono a rendere maggior-
mente visibile lÕAvis stessa;
3. Rimanere nelle vicinanze dellÕO-
spedale, al fine di ottimizzare i per-
corsi, ma non allÕinterno della strut-
tura ospedaliera, per marcare la no-
stra peculiaritˆ; 
4. Creare le condizioni per lÕavvio
di un altro progetto, quello della rac-
colta del sangue curata direttamen-
te dallÕAssociazione.  
LÕAvis Provinciale di Bologna • com-
posta di circa 30.000 donatori, che
nel corso del 2006 hanno effettuato
circa 58.000 donazioni; nonostante
ci˜, Bologna non • autosuf ficiente.
Ci˜ non significa che i Bolognesi
siano meno generosi degli altri citta-
dini dellÕEmilia-Romagna, anzi i dati
dimostrano il contrario, la carenza
deriva dal fatto che gli Ospedali bo-
lognesi rappresentano unÕeccellen-
za nazionale e quindi il fabbisogno
di sangue • oltre la media r egionale. 
Siamo convinti che i donatori di san-
gue siano da sempre protagonisti di
tale eccellenza; siamo altres“ con-
vinti che lÕeccellenza bolognese va-
da garantita, e la nuova sede pu˜
rappresentare unÕopportunitˆ per
stimolare ulteriormente la generositˆ

il prelievo di sangue intero e 6 alle-
stite per la plasmaferesi. Verso lÕe-
sterno, la sala avrˆ unÕampia parete
a vetri.
Terminata la donazione, il donatore
si potrˆ accomodare nella sala risto-
ro, molto pi• accogliente di ora, con
la possibilitˆ di trattenersi seduto al
tavolo come in un bar, e di avere an-
che momenti partecipativi e convi-
viali con altri donatori.
La nuova sede rappresenta il pre-
supposto per raggiungere altri
obiettivi: 
1. Ridare slancio allÕAssociazione,
con un progetto fortemente coinvol-
gente verso i dirigenti associativi di
tutta la provincia, capace di attirare
nuovi donatori e di motivare mag-
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dei bolognesi a incrementare il nu-
mero dei donatori e delle donazioni,
nel contesto della massima sicurez-
za per il donatore e per il ricevente. 
Nel 2007 abbiamo festeggiato gli 80
anni di vita dellÕAVIS nel territorio
nazionale: ÒA piccoli passi abbiamo
scritto la nostra storiaÓ • lo slogan
che condensa il cammino percorso;
e anche quello che stiamo com-
piendo a Bologna • certamente un
passo significativo nella storia del-
lÕAssociazione.
Un progetto di tale portata non po-
teva essere affrontato in solitaria,
perci˜ fino dai primi momenti ab-
biamo pensato che tutta la comuni-
tˆ bolognese doveva essere coin-
volta, consapevoli di quanto lÕAvis,
fin dalla sua nascita, sia radicata nel
proprio territorio.
Abbiamo fatto affidamento sugli ot-
timi rapporti tra lÕAvis e le Istituzioni
pubbliche, che fin dallÕinizio ci sono
state vicine e ci hanno sostenuto
nei momenti difficili, quando • facile
farsi cogliere dallo scoramento.
Vorrei quindi cogliere lÕoccasione
per ringraziare lÕAssessore alla Sa-
nitˆ del Comune di Bologna Giu-
seppe Paruolo - la cui collaborazio-

ne • stata
indispensa-
bile nella
definizione
dellÕaccor-
do con lÕA-
zienda Sa-
nitaria pro-
prietaria del
terreno e
nella defini-
zione della
variante al
PRG Ð e la
d i r e z i o n e
dellÕAzienda
USL di Bo-
logna per la
messa a punto delle modalitˆ di
concessione del terreno.
In un progetto di tale importanza
non potevano mancare le Fondazio-
ni bancarie, espressione del tessuto
sociale del territorio e impegnate
fortemente nello sviluppo dei servizi
socio sanitari e del volontariato: la
Cassa di Risparmio e la Banca del
Monte di Bologna e Ravenna ci
hanno infatti concesso un cospicuo
contributo.
Un grazie ai dirigenti di Quadrifoglio

Vita che ci hanno consentito di rea-
lizzare il triangolare di basket, il cui
incasso • stato interamente devolu-
to a questa opera; ai vertici dellÕAvis
Nazionale e Regionale che non han-
no mai fatto mancare il loro suppor-
to morale; alla Wells Pubblicitˆ e
Marketing, per lÕindispensabile col-
laborazione professionale É
Con questo primo gruppo di amici,
che ci auguriamo possa crescere,
procediamo fiduciosi nella r ealizza-
zione del nostro ambito sogno.

La nuova CASA DEL DONATORE sta per iniziare il viaggio che la porterˆ a divenire un
vero edificio e non solo un sogno, ma i sogni, quando sono grandi, cominciano da un
piccolo sassolino che condurrˆ tutta la  storia fino a portarla a compimento.
Abbiamo creduto, e abbiamo scelto, di posare la prima pietra scegliendo un angolo co-
me tanti dellÕedificio del tutto anonimo, poco utilizzato e che per questo ha il diritto di
essere il primo, quello da cui partiranno tutte le linee diritte che, messe insieme, for-
meranno la trama e lÕordito del nuovo edificio.
Un edificio funzionale, semplice, che ha come unica, grande vocazione quella di ospi-
tare al meglio chi compie un grande gesto e che per questo si propone con unÕimma-
gine ÒpubblicaÓ fatta di accoglienza, trasparenza e luminositˆ e, perchŽ no, anche di
piacevolezza a cui segue, sul lato opposto, unÕimmagine di rigore e serietˆ dove la vo-
cazione dellÕedificio • decifrabile da alcuni elementi colorati inseriti in un contesto di ri-
gore formale.
LÕ edificio sa di appartenere ad una pi• grande struttura destinata alla salvaguardia del-
la salute, ma sceglie di voler essere una casa, un ufficio, un luogo di incontro perchŽ il gesto della donazione
gratuita del sangue ha a che fare pi• con la quotidianitˆ che non con la medicalizzazione di quel gesto.
Non mancheranno le corrette strutture per espletare correttamente e nella massima sicurezza quel gesto, ma sia-
mo convinti di posare la prima pietra di un edificio che servirˆ lÕospedale, ma non sarˆ ospedale, che ospiterˆ
dei medici, ma non dei malati, e noi ci auguriamo che tutte le pietre di questo edificio, a partire da questa prima,
sappiano realizzare in pieno questa vocazione.

Parla il progettista, arch. Mario Serantoni
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A metˆ settembre abbiamo chiama-
to le sette ditte, alle quali • stato il-
lustrato il progetto dal punto di vista
tecnico ed • stato consegnato il ca-
pitolato, sulla base del quale ognu-
na ha presentato la propria offerta.
Il 22 ottobre sono state aperte le bu-
ste e sono stati incaricati i tecnici
per una prima valutazione delle of-
ferte. Al termine di essa sono state
escluse tre ditte: Coop. Costruzioni,
COARCO, DMC e Campeggi poichŽ
sono risultate le pi• onerose.
Si • quindi proceduto ad una tratta-

tiva con le restanti quattro
che ha portato ad assegnare
il lavoro alla CESI, decisione
presa dal Consiglio di Ammi-
nistrazione della Cooperativa
dei Donatori di Sangue il 19
novembre 2007.
LÕappalto riguarda solo la
parte strutturale dellÕedificio:
rimangono esclusi gli infissi
interni ed esterni, le pareti
continue a vetri, il tetto in le-
gno della sala riunioni, gli im-
pianti tecnologici, i pavimen-
ti, i rivestimenti e la sistema-
zione esterna. Per questi la-
vori a breve si procederˆ ad

ulteriori indagini di mercato, con lÕo-
biettivo di concludere tali indagini
entro il mese di febbraio.
Per quella data avremo un quadro
pi• esatto del budget di spesa ri-
spetto al preventivo odierno che si
ipotizza in 3,5/4 milioni di euro.
Nei prossimi giorni, entro il mese di
gennaio, si avvieranno i lavori di
scavo: entro la primavera del 2008 si
potrˆ cominciare a veder crescere la
nuova sede, avendo come obiettivo
la primavera del 2009 per lÕinaugu-
razione.
Questo • il primo resoconto: nei
prossimi numeri del notiziario vi ter-
remo informati di come procederan-
no i lavori, dei relativi costi e di
quanto manca per il finanziamento
dellÕopera.

ma • stata quella geologica condot-
ta dal dott. Riccardo Galassi, segui-
ta dalla valutazione di clima acustico
eseguita dallÕingegner Marila Balbo-
ni al fine della progettazione di pos-
sibili interventi di mitigazione del ru-
more da approntare per il nuovo edi-
ficio. Si • dovuto, infine, procedere
alla bonifica da eventuali reperti bel-
lici, essendo lÕarea contigua alla fer-
rovia ed alle ormai dimesse caserme
militari, ed essendo stata dunque
bombardata pi• volte durante il se-
condo conflitto mondiale.

Su suggerimento dei tecnici lÕindagi-
ne di mercato ha interessato sette
aziende operanti nella provincia di
Bologna: Coop. Costruzioni, Manu-
tencoop, CESI, COARCO, 5 e 25
Project, DMC Costruzioni, Campeg-
gi Domenico.
Si • creato un gruppo di lavoro in-
terdisciplinare per la valutazione
delle offerte, composto da Mario
Serantoni, Francesco Foti, Franco
Stellino e dagli avisini Alfonso Bar-
chiesi in rappresentanza dellÕAvis
Provinciale, Mario Ronzani in rap-
presentanza dellÕAvis Comunale di
Bologna e Gianfranco Marabini in
rappresentanza della Cooperativa
dei Donatori di Sangue, che • la tito-
lare del progetto e che sarˆ la pro-
prietaria della nuova sede. 

I n AVIS lo sappiamo da sempre:
la condivisione • un valore im-

prescindibile del nostro operato
quotidiano. Ed • conformandoci ad
esso che intendiamo fornire un qua-
dro che sia il pi• dettagliato possibi-
le di tutte le tappe del percorso per
la realizzazione della futura Casa dei
donatori di sangue, sia quello fino
ad ora compiuto che quello da com-
piersi, ora che la prima pietra • sta-
ta posata e il nostro progetto, la no-
stra idea, ne hanno assunto la con-
cretezza. Il primo step per la costru-
zione della Casa • stato quel-
lo di individuare il gruppo di
tecnici che ci dovranno ac-
compagnare fino al termine
dei lavori. 
Come giˆ detto in pi• occa-
sioni il progettista della nuova
sede • lÕarchitetto Mario Se-
rantoni. La sua scelta • stata
la prima e la pi• importante,
giacchŽ la forma architettoni-
ca e la dimensione degli spa-
zi sono il primo passo da
compiere prima di procedere
nel prosieguo del progetto.
Nel volgere di poco tempo si
• creato il gruppo tecnico
composto, oltre che dallÕarch. Se-
rantoni al quale • stata affidata la di-
rezione dei lavori, da: 
¥ lÕingegner Francesco Foti per la

progettazione strutturale;
¥ lÕingegner Stefano Pezzoli quale

collaudatore delle strutture in ce-
mento armato;

¥ lÕarchitetto Franco Stellino per il
coordinamento e la sicurezza;

¥ lÕingegner Francesco Ferrari per
impianti elettrici, rete informatica
ed antintrusione;

¥ il perito industriale Flavio Capelli
per gli impianti termoidraulici, ri-
cambio dÕaria e produzione di
energia.

Prima di avviare la progettazione
delle strutture si • proceduto ad una
serie di verifiche ambientali. La pri-

Casa dei donatori di sangue: massima 
trasparenza e informazione puntuale ai soci
Consiglio di Amministrazione Cooperativa Donatori di Sangue AVIS Provincia Bologna

10



A
v
is

Notizie

Premiati gli studenti pi• meritevoli

S abato 15 dicembre, presso la
Sede Ricreativa Avis ÒLuigi

ZeddeÓ, sono state consegnate le
borse di studio messe in palio, per il
secondo anno consecutivo, dallÕA-
vis Provinciale di Bologna e dal Cir-
colo Arci-Avis di Bologna, a 34 stu-
denti che hanno terminato il ciclo
scolastico delle medie inferiori otte-
nendo la promozione con la valuta-
zione di ottimo. 
LÕassegnazione delle borse di studio
si • svolta davanti ad una numer osa
platea composta, oltre che dagli

Comitato di redazione

plice cerimonia perchŽ trattenuto
da precedenti impegni istituzionali.
Il pomeriggio si • poi concluso da-
vanti a pasticcini e bevande varie
dove, con i saluti, molti genitori
hanno espresso il loro apprezza-
mento per lÕattenzione che lÕAvis ha
nei confronti dei donatori e dei gio-
vani studenti.

studenti premiati, anche dai loro fa-
miliari che hanno voluto essere vici-
ni ai loro ragazzi durante questa ini-
ziativa, che ha visto la consegna di
un premio in denaro di 180 euro ai
15 studenti sorteggiati allo scopo, e
di un premio Òdi consolazioneÓ di
100 euro ai restanti 19. 
Alla cerimonia erano presenti Mario
Ronzani, presidente Avis Comunale
Bologna, e Alfonso Barchiesi, vice
presidente vicario Avis Provinciale
che, dopo essersi complimentato
con i ragazzi per il risultato scolasti-

co, ha rivolto loro lÕinvito di ri-
cordarsi dellÕAvis, non solo per
il premio ricevuto, ma anche al
compimento del 18¡ anno di
etˆ, quando potranno diventare
donatori di sangue, come i loro
genitori. Sono stati graditi ospi-
ti Adelmo Facchini e Anselmo
Drusiani, soci emeriti dellÕAvis
bolognese, e Paolo Rebauden-
go, Assessore allÕIstruzione del-
la Provincia di Bologna, giunto
purtroppo al termine della sem-

11

Le scrivo per raccontarvi una cosa che mi • capitata.
Sabato 15 mi sono alzata presto per andare a donare il sangue. Mentre
mi preparavo, mia figlia Chiara di 6 anni mi ha chiesto dove stessi an-
dandoÉ
Io: amore mio, sto andando a donare il sangue.
Lei: che significa?
Io: significa che cÕ• qualcuno che non sta tanto bene e che io lo posso
aiutare a stare meglio.
Lei: e sta tanto male?
Io: abbastanza.
Lei: e pu˜ anche morire?
Io: s“, amore mio, pu˜ anche morire.
Lei: e allora sbrigati!
LÕho abbracciata forte e sono scappata fuori.
PerchŽ non se ne parla abbastanza? Fa sentir cos“ bene aiutare chi • in
difficoltˆ che quasi conviene pi• a chi dona che a chi riceve.

Rober ta De Santis

Dalla rubrica ÒInvece ConcitaÓ
di Concita De Gregorio,

allegato ÒDÓ La Repubblica 17/11/2007

Segnaliamo 
che nessuno 
• autorizzato 

a chiedere denaro 
a domicilio
per lÕAVIS.

Attenti
alle truffe!
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contrare i loro coetanei per trasmet-
tere con maggiore facilitˆ il messag-
gio della nostra Associazione. 
Durante i dieci giorni passati allÕin-
terno della fiera sono stati tanti i
messaggi di compiacimento che so-
no pervenuti dai numerosi donatori
che sono venuti a trovarci allÕinterno
del Pad. 31, ricordiamo quelli dellÕA-
vis di Asiago, di Udine, di Cesena, i
fratelli di sangue della Fratres di Fi-
renze e tanti altri.
Dopo aver partecipato a diverse edi-
zioni del Motor Show, sono convinto
che questa sia una manifestazione
in lento declino, pochi spettacoli,
poche novitˆ, molte minigonne e il
culto della donna oggetto. Per˜, in
questo scenario, una cosa mi ha
colpito: la straordinaria voglia di fa-
re, di partecipare, di esserci del
Gruppo Giovani Avis a cui va un
GRAZIE di cuore, nello specifico a
Mara, Leonardo, Giulia, Maria, Lau-
ra, Olga, Gloria, Fabio, Flebo, Anna-
lisa, Michele, Patrizia, Lella, Sonia,
Liliana, Federica, Davide, Vincenzo,
Davide, Anna, Giancarlo, Manuel É
spero di averli ricordati tutti, erano
veramente in tanti.

disposto un pieghevole che riporta-
va da un lato le date del calendario
della F1, Moto GP e Superbike, e
nellÕaltro lato le modalitˆ per esegui-
re il versamento a favore dellÕAvis;
ne sono state distribuite 16.000 co-
pie, e averne avute altre 5000/6000
forse non sarebbero bastate. 
Non si • scelto di ricercare adesioni
tra i frequentatori, anche se in realtˆ
ne abbiamo ricevute 5, in quanto la
frenesia dellÕevento non ci avreb-
be permesso di potere approfon-
dire gli argomenti;  infatti, lÕobietti-

vo principale
era esserci e
farci vedere,
distribuendo
il messaggio
preparato e
dal momento
che la mani-
f e s t a z i o n e
sarebbe stata
frequentata
per la mag-
gior parte da
giovani, do-
vevano esse-
re proprio i
giovani del-
lÕAvis ad in-

O ra che le luci della ribalta si so-
no spente • giunto il momento

delle valutazioni, dei se e anche dei
ma: mi riferisco al palcoscenico del
Motor Show che ci ha visti impegna-
ti per 10 giorni consecutivi senza so-
sta o possibilitˆ di tirare il fiato. Tut-
to • nato per caso, quasi una scom-
messa: un contatto con il sig. Fonta-
na, responsabile della logistica della
Clinica Mobile, che ci ha messo in
comunicazione con la sig.ra Valeria
Benini dellÕagenzia B.V.A., che ci ha
accolti nel proprio spazio con incre-
dibile ospitalitˆ e disponibilitˆ, e
pertanto colgo lÕoccasione per rin-
graziarla e, insieme a lei, anche Ste-
fano, Simone, Luca, Gian Luca,
Beata e Sonia, che ci hanno coadiu-
vato, anche sopportando una lenta
ma inesorabile conquista di spazi da
parte nostra. Non • la prima volta
che affronto un impegno del genere,
per diversi anni ho organizzato il ser-
vizio sanitario allÕinterno del Motor
Show, quindi sapevo pi• o meno le
difficoltˆ che si sarebbero incontrate
e come poterle superare. 
LÕobiettivo che ci eravamo prefissati
era la divulgazione della possibilitˆ
di donare il 5x1000 per la costruzio-
ne della Casa dei Donatori di San-
gue, e a tale proposito abbiamo pre-

Le luci della ribalta
Stefano Bonvicini , consigliere Avis Provinciale Bologna
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essere non solo un grande sportivo
ma anche un grande uomo, perchŽ
nonostante abbia perso lÕuso delle
gambe a seguito di uno spaventoso
incidente automobilistico, ci ha in-
segnato che non ci si deve mai ar-
rendere, anche di fronte ad eventi
terribili come il suo.
La nostra presenza durante il Motor
Show ha dimostrato che lÕAvis, non-
ostante lÕindifferenza di molte perso-
ne, trova in altrettante la soddisfa-
zione e la forza di continuare per
portare avanti i propri ideali, quelli
del dono del sangue e della solida-
rietˆ. La prima esperienza • stata
molto impegnativa, ma anche molto
positiva, nonostante i visitatori fos-
sero pi• interessati alle auto esposte
e alle modelle É per˜ il nostro lavo-
ro • stato ripagato, perchŽ non-
ostante queste ÒdistrazioniÓ, molti
hanno fatto domande e chiesto in-
formazioni riguardo alla donazione
di sangue. Insomma non siamo pas-
sati inosservati nello spazio messoci
a disposizione, tra una splendida
Ferrari nera e la nuova Fiat 500 di un
colore rosso fiammante, come quel-
lo del nostro bene pi• prezioso, il
sangue, il motore della vita.

naro, il Trio Medusa delle Iene, e il
popolare cantante Gianni Morandi.
Inoltre sono venuti a trovarci un
equipaggio della Polizia di Stato del-
la sezione elicotteri, ed il pilota Pao-
lo Bentivogli, che vogliamo ringra-
ziare per averci concesso di attac-
care il logo Avis sulla sua moto; e
poi altri ancora che hanno racconta-
to i motivi dei loro successi.
Gradito ospite • stato il dott. Clau-
dio Costa, celebre per la passione
sportiva che lo anima, ma soprattut-
to per avere realizzato la clinica mo-
bile che, da quando esord“ il 1¡
maggio 1977, • presente nella mag-

gior parte dei gran
premi motoristici
internazionali. As-
sieme al dott. Co-
sta abbiamo avuto
la gradita presen-
za di un amico del-
lÕAvis, il campione
Alex Zanardi di
Castel Maggiore,
ex pilota di Formu-
la Uno, ora impe-
gnato con la scu-
deria BMW in altre
competizioni, che
ha dimostrato di

I l Motor Show 2007 si • mac-
chiato di rosso, non a causa di

un distratto verniciatore di automo-
bili, ma perchŽ lÕAvis ha varcato lÕin-
gresso di uno degli eventi pi• impor-
tanti del panorama fieristico bolo-
gnese, arrivato alla sua 32a edizio-
ne. é la prima volta che la nostra as-
sociazione viene ospitata allÕinterno
della kermesse motoristica ed io,
assieme ad altri volontari, ho avuto il
piacere di essere uno dei portavoce
dellÕAvis e del suo Gruppo Giovani.
LÕenorme afflusso di persone, in pre-
valenza giovani, che la manifesta-
zione automobilistica ha portato an-
che questÕanno allÕinterno degli im-
mensi stand, ha saputo of frirci la
possibilitˆ di relazionarci con tante
persone, ma soprattutto con realtˆ
diverse, grazie allÕintervento di ospi-
ti sportivi e non, i quali hanno rac-
contato le loro esperienze sportive e
di vita. Personaggi del calibro di Lu-
cio Dalla, Kimi Raikkonen, lo staff
Ferrari e molti altri, sono stati ospiti
nei vari padiglioni, mentre allÕinterno
della nostra postazione abbiamo
avuto come ospiti personaggi spor-
tivi e non, fra i quali lÕex portiere del
Bologna Gianluca Pagliuca, il tre
volte campione del mondo di canoa
Antonio Rossi, i calciatori del Bolo-
gna Castellini, Gonfalone e Di Gen-

Avis al Motor Show:il motore della vita
Fabio Magni, Gruppo Giovani Avis Provinciale Bologna
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ri, leucemia, quelli sottoposti al tra-
pianto di midollo e quelli con gravi
malattie del sangue. 
La donazione di sangue in aferesi •
utile e invitiamo chi non la cono-
scesse ad approfondire lÕargomento
parlandone con i medici dellÕAVIS. 
In serata, sotto una pioggia torren-
ziale, siamo andati a cena in un lo-
cale molto alla moda dove cÕera an-
che una simpatica musica dal vivo. Il
vocalist, durante la serata, ha pi•
volte ripetuto lÕimportanza del dono
del sangue. Tra lotteria, trenini e fo-
to di gruppo la serata • volata. Ab-
biamo fatto un giro per il centro sto-
rico continuando a chiacchierare fi-
no a tarda notte.
Domenica mattina alle ore 9 sono
iniziati i lavori di Consulta: • stato
proiettato un filmato delle attivitˆ
svolte nel 2007 montato dal mitico
Damiano dalla lontana ma sempre
presente Sicilia e sono state propo-
ste le attivitˆ per il prossimo anno.
Dopo pranzo siamo rientrati nelle
nostre rispettive cittˆ.
Troviamo che questi incontri siano
molto utili, oltre che per approfondi-
re importanti aspetti legati alle dona-
zioni di sangue, per socializzare e
conoscere le varie realtˆ Avisine.
Un ringraziamento al gruppo giovani
dellÕAVIS di Pescara che ci ha accol-
to in modo molto caloroso.

sfusione di san-
gue ed emo-
c o m p o n e n t i
(comprese le
cellule stamina-
li). LÕaferesi • un
tipo particolare
di donazione di
sangue che con-
sente la raccolta
di emocompo-
nenti specifici, in
genere plasma o
plasma e piastri-
ne, per un totale non superiore a 650
ml. Il valore prelevato viene sempre
compensato, in modo automatico al
termine della procedura, con infu-
sione di soluzione fisiologica isoto-
nica con il sangue. Con questa tec-
nica pu˜ donare il sangue anche chi
ha tendenza a valori bassi di emo-
globina (Hb) o di ematocrito (Ht), ri-
dotte riserve di ferro (ferritina), o ap-
partiene al gruppo sanguigno AB.
Coloro che usufruiscono dei prodot-
ti in aferesi sono pazienti con tumo-

I l 6 e 7 ottobre scorso un centi-
naio di giovani provenienti da

tutta Italia hanno partecipato alla
Consulta nazionale AVIS Giovani
ospitati per la prima volta a Pescara
nella prestigiosa cornice della sala
congressuale del Museo dÕArte Mo-
derna ÒVittoria ColonnaÓ.
LÕevento, che ha riunito i rappresen-
tanti nazionali di tutte le AVIS italia-
ne, ha avuto come tema ÒLa Dona-
zione in aferesi: aspetti promoziona-
li, etici, giuridici e organizzativiÓ. 
Dopo la registrazione dei parteci-
panti e i saluti delle numerose auto-
ritˆ presenti, il Dott. Colamartino,
Presidente Regionale AVIS Abruzzo,
ha introdotto i lavori. A seguire le re-
lazioni del Dott. Aldo Span˜, diretto-
re sanitario AVIS Abruzzo Ð padre
del nostro amico Fabio, collaborato-
re del gruppo giovani provinciale di
Bologna Ð e del Dott. Luigi DellÕOrso
direttore sanitario del SIT - LÕAquila,
struttura che effettua prestazioni di
diagnostica clinica e laboratoristica
finalizzate alla raccolta ed alla tra-

Consulta Nazionale AVIS Giovani:
la donazione in aferesi
Gruppo Giovani Avis Provinciale Bologna
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macchina funzionale anche il Grup-
po Giovani Avis Provinciale di Bolo-
gna ha voluto dare il suo contributo
ad una iniziativa cos“ importante,
grazie allo stimolo della coordinatri-
ce Mara Lolli. I ragazzi del Gruppo
Giovani, per tutti e tre i giorni dellÕe-
vento, hanno spostato banchi, siste-
mato sedie, raccolto iscrizioni, dato
ristoro e tanto altro. Un piccolo con-
tributo per una grande iniziativa.       
I fondi raccolti durante la Race for
the Cure saranno utilizzati al meglio
per la lotta ai tumori del seno della
donna con sempre nuovi programmi
dedicati, nuove strumentazioni, ri-
cerca e tanto altro.
Quindi voi tutte, donne dellÕAVIS e
non, non abbiate timore delle malat-
tie tumorali. Sappiate che la preven-
zione • alla base di una cura rapida,
efficace e poco invasiva per una
perfetta guarigione.
Grazie quindi alla Komen Italia On-
lus che ci ha reso partecipi di questo
importantissimo evento e un parti-
colare ringraziamento al Dipartimen-
to di Oncologia Ð Sezione di Anato-
mia Patologica dellÕUniversitˆ di Bo-
logna, presso lÕOspedale Bellaria, al
Comune di Bologna e al Circolo ATC
Dozza, che con il loro fondamentale
impegno hanno reso possibile tale
manifestazione

ma • stata anche
lÕoccasione per
molte famiglie e
amici di fare una
bella passeggiata
per le vie della cittˆ
di Bologna, in un
percorso di due
chilometri, sempli-
cemente per stare
in compagnia e go-
dersi la cittˆ non
solo in modo diver-
so, ma con la co-
scienza di stare fa-
cendo anche qual-
cosa di utile, al fine di non passare
indifferenti davanti ad un male che
per essere combattuto necessita di
un corretto approccio fisico ma an-
che mentale.
Tutta la durata della manifestazione
• stata accarezzata dal sole, che ha
reso i giardini pi• verdi che mai, con-
cedendo anche a chi non ha voluto
o potuto correre, di godere della bel-
lissima e lietissima atmosfera che
faceva da cornice. Negli stand alle-
stiti, i volontari hanno distribuito
gadget, hanno fatto giocare i bimbi
con i loro colori e con la musica.
Hanno creato spettacoli per intratte-
nere i pi• grandi e pi• sportivi. Han-
no risposto magistralmente a chi ha
fatto domande ma, soprattutto, han-

no mostrato la via giu-
sta per la prevenzione
e la cura dei tumori del
seno. Insomma una
giornata allÕinsegna di
un corretto avvicina-
mento alle malattie tu-
morali, corredata di
una perfetta cornice
organizzativa che ha
saputo pienamente af-
frontare le tantissime
persone che vi hanno
preso parte.
E in questa perfetta

ÉM aria, Lucia, Camilla, Vio-
la, Angela, Elisabetta,

Florianna, Antonietta, Mara, Veroni-
ca, Serena, Elena e tantissime altre
donne (e non solo donne) il 14 otto-
bre si sono date appuntamento a
Bologna per partecipare alla prima
edizione della ÒRace for the CureÓ di
Bologna organizzata dalla Komen
Italia Onlus. 
Badate bene, non sono unÕassocia-
zione sportiva, ma il loro impegno •
certamente elevato. La Komen Italia
Onlus (www.komen.it) • da tempo
costantemente impegnata nel rac-
cogliere fondi e sostenere la lotta ai
tumori del seno. 
Non serve dire quante donne ogni
anno vengano colpite da questo
male, non serve dire quante donne
ogni anno effettuino controlli finaliz-
zati alla prevenzione, ma siamo fieri
di dire che il 14 ottobre alla partenza
della maratona, che ha avuto il suo
start ai Giardini Margherita di Bolo-
gna, hanno preso il via ben 5000
persone. E tra loro, in prima fila, cÕe-
rano anche il Presidente del Consi-
glio Romano Prodi, lÕattrice Maria
Grazia Cucinotta (testimonial della
Komen Italia Onlus), Gianni Moranti
e tantissimi altri personaggi di spic-
co del mondo politico e non.
Una maratona di cinque chilometri
ha impegnato i pi• o meno sportivi,

Race for the Cure
una corsa per sostenere la lotta ai tumori del seno
Leonardo Scelsi, Gruppo Giovani Avis Provinciale Bologna
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Giovani dellÕAvis, per promuovere
insieme e pi• efficacemente il mes-
saggio del volontariato, perchŽ mi
sento di azzardare che anche il no-
stro impegno si possa catalogare
come volontariato, visto che il tem-
po che il nostro gruppo dedica alla
realizzazione dei carri • messo al
servizio della collettivitˆ in nome del
solo divertimento.
Vorrei ringraziare il Gruppo Giovani
Avis che ci ha dato questa grande
opportunitˆ per farci conoscere e di
collaborare con la vostra Associa-
zione. Vi aspettiamo dunque insie-
me ai ragazzi dellÕAvis durante le sfi-
late dei carri mascherati che si svol-
geranno a Bologna il 3 e il 5 febbraio
2008.
Buon Carnevale a tutti!

alla costruzione
degli elementi
che dovranno
dare una forma
concreta a que-
sta idea, creando
elementi che ri-
escano a comu-
nicare alle perso-
ne che osserva-
no il carro duran-
te la sfilata, lÕillu-
sione di trovarsi
in un altro mon-
do o in un altro luogo o addirittura in
un altro tempo.
Tutto questo deve essere poi ac-
compagnato da ulteriori par ticolari
che sono altrettanto importanti qua-
li musiche, effetti sonori e visivi, che
concorrono poi alla buona riuscita
dellÕopera.
Credo che ora sia per˜ giunto il mo-
mento di spiegare perchŽ mi trovo a
scrivere questo articolo sul notiziario
Avis.
Il nostro gruppo nutre una profonda
e radicata passione per il carnevale
in tutti i suoi aspetti e vorremmo ri-
uscire a comunicare questa passio-
ne a tante altre persone.
Non mi illudo certamente di riuscire
a farlo scrivendo queste righe, ma
spero per˜ di avervi incuriosito ab-
bastanza da convin-
cervi a venire ad
ammirare lo spetta-
colo delle sfilate di
carnevale, in parti-
colare il nostro car-
ro, in tutti i corsi ma-
scherati di que-
stÕanno ed a quelli
futuri.
Sono convinto che
questa presentazio-
ne possa essere lÕi-
nizio di una collabo-
razione, tra il nostro
gruppo ed il Gruppo

M i chiamo Francesco ed • con
vero piacere che sono qui a

raccontare brevemente la nostra at-
tivitˆ. Sono il portavoce di un grup-
po di amici, denominato ÒLa Balot-
taÓ, che da quasi dieci anni realizza
carri allegorici per le sfilate di carne-
vale che si svolgono nei comuni del-
la provincia di Bologna e, per co-
minciare, vorrei descrivere come na-
sce un carro di carnevale.
Si parte dalla struttura di base che •
costituita solitamente da un vecchio
rimorchio agricolo modificato nelle
dimensioni per aumentarne lo spa-
zio interno, e ridotto in altezza per
rendere pi• diretto il contatto tra le
persone a terra e quelle trasportate,
durante le sfilate.
Dopo queste modifiche strutturali,
viene la parte pi• impegnativa, la
scelta del tema e del soggetto, per-
chŽ ogni anno deve essere sempre
diverso e suscitare curiositˆ, inte-
resse, e perchŽ no, stupore e sopra-
tutto diver timento.
Negli ultimi anni abbiamo realizzato
velieri, battelli fluviali, templi greci,
fino alla famosissima Òcasa ItaliaÓ
che ha ospitato a Berlino la naziona-
le di calcio.
Una volta deciso lÕargomento e il
soggetto da rappresentare, si passa

Sullo stesso carro
Francesco Fustini, Gruppo de ÒLa BalottaÓ

Le date delle sfilate 2008 che vedranno
protagonista il carro allegorico realizzato dal

Gruppo La Balotta:
20 gennaio Ð Budrio
26 gennaio Ð San Lazzaro di Savena
27 gennaio Ð Ozzano Emilia
3 febbraio Ð Bologna
5 febbraio Ð Bologna
10 febbraio Ð Granarolo Emilia
2 marzo Ð Mezzolara di Budrio
6 aprile Ð Vedrana di Budrio

info: www.labalotta.eu



Entoloma sinuatum (Bull. : Fr.) Kummer
Malgrado il suo aspetto carnoso, invitante, e l•odore, talvolta gradevole, di fari-
na, questa specie è sicuramente pericolosa, essendo causa di una sindrome
gastroenterica anche grave. Un rischio supplementare deriva dalla sua somi-
glianza con Clitocybe nebularis, fungo largamente consumato in certe regioni
d•Italia, con la quale spesso condivide habitat e periodo di crescita.

Hydnum repandum L. : Fr.
Fungo molto variabile nella forma, nelle dimensioni, nel colore, nel sapore e nel
viraggio della carne, è tuttavia di facile identificazione per la stazza massiccia, gli
aculei chiari e un po• decorrenti e l•odore gradevole. Cresce nei boschi di latifoglie
e di conifere, gregario, a carpofori singoli o concrescenti. Commestibile, discreto.
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La Grande Mostra
Paolo Cazzoli

la mostra del 2 settembre le specie so-
no state più di ottanta. In ottobr e, all•A-
griturismo le Conchiglie, le specie
esposte sono state 120, a San Sisto
220, a Castel San Pietro 90 e, soprat-
tutto, alla Grande Mostra di Bologna,
480. Per le lezioni con funghi dal vero
che teniamo tutti i lunedì sera presso la
nostra sede avevamo a disposizione
mediamente una trentina di specie.
Ma torniamo alla Grande Mostra. Que-
st•anno era la trentesima e abbiamo
voluto onorarla allestendo qualche co-
sa di differente che abbiamo chiamato: 

FESTA DEI FUNGHI
E DELLA NATURA

La manifestazione, tenuta nei giorni 20,
21 e 22 ottobre presso i locali del Cen-
tro Civico Lame, è stata presentata alla
popolazione con annunci e articoli su
giornali, manifesti e volantini. A seguito
di questo gravoso impegno, anche fi-
nanziario, vi è stata una notevole pre-
senza di visitatori che hanno manife-
stato interesse e gradimento per i di-
versi settori della mostra e apprezzato i

È stato un anno pessimo per la cresci-
ta dei funghi: solo per brevi periodi e
solo in zone ristrette vi è stata una cre-
scita interessante, cioè solo nelle zone
dove è piovuto con una certa intensità.
Di questa situazione hanno risentito le
uscite di gruppo: pensate che in prima-
vera abbiamo tenuto un corso a Castel
San Pietro che doveva essere seguito
da una uscita didattica ma per man-
canza di funghi essa è stata rinviata più
volte. Anche l•uscita del corso di set-
tembre a Bologna ha subito alcuni rin-
vii. Alla fine si è fatta un•unica uscita
domenica 7 ottobre. Le condizioni non
erano le più favorevoli ma l•uscita si è
fatta lo stesso perché era l•ultima data
possibile a causa di impegni presi in
precedenza.
La mancanza di funghi non ha certo
causato problemi alle diverse mostre
che abbiamo organizzato, ciò in virtù
della grande professionalità dei nostri
cercatori: in luglio a Castel d•Aiano so-
no state esposte oltre 100 specie; in
agosto-settembre per la festa Naziona-
le dell•Unità tutte le sere avevamo un
buon numero di specie esposte e per

vari assaggi proposti: dalle lasagne
preparate dai cuochi del Club dei Cuo-
chi Bolognesi, alle torte artigianali, al vi-
no della Azienda Agricola Bassi, al li-
quore alle erbe •Elixir AmarantiumŽ.
Molto gradito anche il piccolo mercati-
no che abbiamo allestito per la vendita
di funghi e prodotti di erboristeria.
Nonostante il periodo sfavorevole sono
state esposte quasi 200 specie di pian-
te e, come detto, 480 specie di funghi
provenienti da diverse regioni d•Italia. È
stata, quindi, una grande mostra non
soltanto per l'aspetto culturale ma an-
che per l'aspetto hobbistico con la pre-
sentazione delle collezioni di conchiglie
marine, di farfalle e insetti e dei franco-
bolli a tema micologico.
Il giorno lunedì 22 con il materiale della
Grande Mostra è stata allestita una
esposizione didattica e a visitarla sono
state invitate alcune classi delle medie
inferiori. Agli studenti è stata fatta una
lezione con funghi freschi e i ragazzi
hanno potuto osservare questi prodotti
della natura e ascoltare i nostri esperti
spiegare cosa sono, come si riconosco-
no e i pericoli legati al loro uso in cucina.

Un momento della 30a Mostra dei Funghi e delle Erbe
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I coralli dei boschi (seconda parte)
William Zuntini

Due funghi molto comuni e facilmente confondibili tra loro
sono Ramaria flavescens e Ramaria formosa, due specie
con colori quasi identici: tronco basale bianco, rami princi-
pali rosa e punte giallo salmone-albicocca (nella prima) e
giallo limone (nella seconda).

R. flavescens si presenta inizialmente a forma di cavolfio-
re, infine con aspetto coralloide, con numerosi rami, spes-
so molto divaricati, che si suddividono a loro volta, con
angolazioni dei rami miste (a V e a U); cresce in boschi di
latifoglie e misti ed è una delle specie più comuni da noi.

R. formosa presenta colori più vivi di quelli della specie
precedente, un tronco basale corto, largo, talvolta quasi
nullo, ramificazioni grosse, numerose, con caratteristica
tendenza ascendente-parallela, angolazioni dei rami arro-
tondate e molto strette. La colorazione rosa dei rami è più
accentuata che nella precedente. Cresce in boschi di lati-

foglie, soprattutto querce, comune un po• dappertutto. È
una delle Ramaria più grandi, può raggiungere i 30 cm di
altezza, ed è tossica (provoca una sindrome gastrointesti-
nale con forti e persistenti diarree).

R. pallida, altra specie velenosa, riccamente ramificata, ha
forma di cavolfiore ed è uniformemente colorata di grigio o
grigio-lilla chiaro o nocciola caffellatte con riflessi lilla, in par-
ticolare nei giovani esemplari (talvolta molto fugaci a matu-
rità, mantenendoli solo agli apici); le angolazioni dei rami
sono spesso colorate di giallo a causa delle spore. I rami
sono caratteristicamente rugosi e ornati da striature longitu-
dinali. Carne bianca, molle e fragile. Cresce solitamente
negli stessi habitat della R. botrytis ma è meno frequente.

R. fumigata è una bellissima e rara specie. Il carpoforo è
solitamente di medie dimensioni, con tronco basale spes-
so bulboso o subcilindrico, biancastro o crema chiaro, con
poche e grosse ramificazioni principali che si suddividono
in numerosi e fitti rametti, di un bel colore viola intenso, poi

Ramaria flavescens Foto: Y. Deneyer

Ramaria formosa Foto: J. Kandra

Ramaria pallida Foto: G. Consiglio

Ramaria fumigata Foto: Y. Deneyer
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bruno-violetti e infine, negli esemplari vecchi, bruno-ocra;
le punte sono larghe e mantengono il colore viola più a
lungo. La carne è bianca, immutabile, con odore sgrade-
vole di terriccio o di radice e sapore dapprima dolciastro,
poi amarognolo con l•età: è molto ricercata e apprezzata
nei luoghi di crescita. Cresce esclusivamente in boschi di
latifoglie, soprattutto faggi, castagni e querce. Si può con-
fondere con le varietà lilla o violacee di R. fennica, che
comunque presentano, nei giovani esemplari, delle punte
di un bel giallo dorato e che comunque, ritroviamo in
boschi di conifere.

Con dimensioni più ridotte, e comunque estremamente
appariscenti per i gruppi molto numerosi che formano, vi è
R. flaccida. Si presenta con un carpoforo riccamente rami-
ficato, di colore inizialmente crema-ocraceo chiaro, ma
anche arancione-giallo chiaro, fino a giungere al brunastro-
ocra; tronco basale corto, talvolta a forma di piede, poco
interrato, di colore bianco, con feltro miceliare crema,
sovente pieno di terra; i rami sono fitti e flaccidi, si ramifi-
cano a loro volta in corti rametti e ramuscoli che termina-
no  con apici piuttosto acuti, inizialmente biancastri.
Cresce in boschi di latifoglie e conifere (Abete). È molto fre-
quente. Non ha nessun valore alimentare.

R. stricta è una delle Ramaria lignicole più comuni, cresce
su legno marcescente o vecchie radici di latifoglie e coni-

fere, con rametti molto affusolati che si ramificano in modo
vistoso, con terminali quasi appuntiti. Ha un carpoforo di
forma coralloide che può raggiungere i 10 cm d•altezza,
spesso cespitoso, molto ramificato a partire da un tronco
basale corto, sottile, di colore crema, ocraceo o brunastro,
con la base guarnita da dense e numerose rizomorfe mice-
liari bianche. I rami si presentano spesso appiattiti, molto
fitti, eretti e paralleli, con colori  vistosi, da ocra-giallastri a
ocra-brunastri chiari: se vengono sottoposti a sfregamen-
to, virano al rosso-bruno o al bruno vinoso; gli apici sono
inizialmente giallo zolfo con sfumature verdastre, poi ocra.

Infine, ecco una piccola e curiosa specie che il nostro
amico Gastone Spisni trova tutti gli anni vicino a casa, in
pianura, nel paese di Castenaso, sotto un gruppo di alberi
di Tasso: R. ochraceovirens. Ha un carpoforo densamente
ramificato con un tronco molto ridotto (circa un centimetro
di altezza), provvisto di cordoni miceliari biancastri che
inglobano gli aghi del substrato di crescita; i rami sono di
forma irregolare, forcati, di un colore giallo-ocraceo, giallo-
olivaceo; infine, negli esemplari adulti e alla manipolazione,
si ha un viraggio molto evidente e caratteristico a un colo-
re verde oliva o più scuro; gli apici terminano in punte
appiattite, di un colore giallastro più chiaro dei rami.
Cresce a gruppi, sovente molto numerosi, sotto conifere.

Ramaria flaccida Foto: J.-L. Cheype

Ramaria stricta Foto: J.-L. Cheype

Ramaria ochraceovirens Foto: Y. Deneyer

Un folto gruppo di Ramaria
formosa fotografata in ambiente.

Foto: Y. Deneyer
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Osservare i funghi … Gli ambienti di crescita
Paolo Cazzoli e Giovanni Consiglio

È noto a tutti che i funghi possono vegetar e nei più svariati ambienti: dai prati ai boschi, dalla pianura alla cima delle mon-
tagne, dalla sabbia delle spiagge al limite della vegetazione arborea.
Il territorio della nostra Provincia è un insieme di microambienti molto diversi fra loro, e poiché ogni habitat ospita pa-
recchie specie endemiche, non di rado proprio la conoscenza dell•ambiente di crescita costituisce la discriminante per
una corretta determinazione.

Oltr e il limite degli alberi
In questa fascia vegetazionale che va dai 1.800 ai 2.500 m s.l.m.,
costituita, per lo più, da brughiere di altura e da vaste estensio-
ni di Mirtillo, si possono trovare numerosi funghi specializzati per
questo particolare tipo di habitat. Le specie fungine che meglio
si adattano a questa situazione vegetazionale appartengono ai
generi Inocybe, Hebeloma, Galerina, ma non mancano alcune
specie di Russula, di Lactarius e di Hygrocybe.

Nelle zone più riparate si notano forme prostrate di Pinus
nigra e P. sylvestris accompagnate da Suillus granulatus e
Suillus luteus (pinaroli) e esemplari isolati di Larix decidua
contornati da Suillus grevillei (laricini). 

La zona delle conifere

I boschi naturali di conifere sono formati principalmente da
Abies alba (abete bianco), dove sono frequenti Boletus

erythropus (verro) e Lactarius salmonicolor (sanguinello), e
da Picea abies (abete rosso) con presenza di Boletus edu-
lis (porcino) e di Lactarius deterrimus (sanguinello). 

La maggioranza di questi boschi sono però di origine arti-
ficiale essendo dovuti a interventi di forestazione con im-
pianti di vari tipi di pino, di abete americano e di larice. In
questi luoghi le fruttificazioni fungine sono abbondanti, es-
sendo numerose le specie che frequentano soltanto questi
ambienti. Fra questi i più caratteristici sono i Suillus che si
legano in micorriza solamente con le conifere e le morette
(Tricholoma terreum) legate ai pini.

I boschi misti di alta montagna
In questa fascia possiamo trovare il Faggio, il Castagno, al-
cune specie di Quercia, alberi capaci di consorziarsi con le
conifere, oppure di costituire boschi monospecifici. Com-
paiono poi numerose altre piante come il Nocciolo, parti-
colarmente nelle zone più aperte, alcune specie di Pioppo,
l•Ontano, il Tiglio e altre essenze meno rilevanti per il mi-
cologo. Assai importanti, sotto il profilo della produzione
fungina, sono le aggregazioni Faggio-Abete bianco.

Questo ambiente così eterogeneo è prediletto da un gran
numero di funghi superiori, a prescindere dal sistema nu-
trizionale cui sono abituati. Il cosiddetto •bosco mistoŽ di
conifere e di latifoglie può ospitare sia le specie micorrizi-
che specializzate con particolari essenze, sia quelle capa-
ci di adattarsi a situazioni di simbiosi meno rigorose, sia
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Piante protette
Nino Lontani

Fritillaria tenella Bieb. Famiglia Liliaceae
Sinonimi: F. montana Hoppe; ? F. orientalis Adams in Weber fil. & Mohr

mm, le superiori sono progressiva-
mente più piccole, acuminate e alter-
ne, poi di nuovo più o meno opposte.
Fiorisce da aprile a giugno producen-
do un solo fiore a campana lungo da
1 a 3 cm, con 6 tepali di colore vino-
so, bruno-violetto e oscuramente re-
ticolati; i superiori sono spesso bor-
dati di giallo, internamente tutti gialli
chiazzati di bruno, con 6 stami total-
mente inclusi con antere gialle di un
centimetro; lo stilo ha tre lacinie lun-
ghe circa quanto la parte indivisa, in-
ternamente ha una ghiandola nettari-
fera di forma obovoidale di circa 2-3
centimetri alla base di ciascun petalo. 
Il suo habitat sono le praterie sasso-
se e aride e i pendii rupestri soleg-
giati nella fascia del faggio distribuita
nelle montagne dell•Europa meridio-
nale. In Italia è presente esclusiva-
mente negli Appennini e nella regio-
ne emiliano-romagnola è segnalata
soltanto- con solo 11 presenze- nel
settore occidentale, soprattutto sugli
affioramenti ofiolitici dell•Appenni-
no piacentino e parmense, a un•al-
titudine che va da 500 a 1200 m.

Questa piccola Fritillaria è una pianta
di notevole semplicità e bellezza. Il fu-
sto eretto, cilindrico, glabro, alla base
è arrossato mentre in alto è marmoriz-
zato di bruno. Si erge da un bulbo, è
biancastro senza tuniche, con un dia-
metro di 10-15 mm, più o meno irre-
golarmente globoso.

Le foglie sono lineari-carenate, le in-
feriori sono inserite verso la metà del
fusto, sovrapposte, di 5-6 x 50-70

Nella flora regionale è l•unica rappre-
sentante del genere Fritillaria, ben no-
to agli appassionati di giardinaggio
soprattutto per la specie Fritillaria im-
perialis che venne importata dall•o-
riente, specialmente dalla Persia
(odierno Iran), più di due secoli fa. Co-
nosciuta e coltivata nei giardini, fiori-
sce anch•essa in primavera.

gran parte della nutrita schiera dei saprofiti e dei parassiti,
potendo loro offrire sostanze nutrizionali assai diversifica-
te. Nelle stagioni favorevoli è molto alta la produzione di
porcini, galletti, russole, e quindi si tratta di una delle zone
più visitate dai cercatori di funghi, ma anche per gli studio-
si di micologia questo territorio è particolarmente interes-
sante.

I prati
Una nota a parte merita poi la zona dei prati e dei pascoli
che presenta il maggior numero di specie a spiccata voca-
zione prativa; si tratta, sovente, di funghi solo apparente-
mente saprofiti e che in realtà instaurano un rapporto di
micorriza con le graminacee in genere. In questi luoghi ci
aspetteremo di scorgere numerosi Hygrocybe e Cama-
rophyllus, piccoli Entoloma, Marasmius e Clitocybe ma an-
che funghi di notevole taglia come la Macrolepiota proce-
ra e l•Agaricus macrosporus e, fra i gastromiceti, la Lan-
germannia gigantea. Nella tarda primavera è possibile in-
contrare vicino ai cespugli di Rosaceaenumerosi esempla-
ri di Calocybe gambosa, il noto prugnolo. 



L•olmo e le sue galle
Nino Lontani

Verso la prima metà di maggio, cam-
minando lungo argini di fiumi, canali o
siepi, capita spesso di osservare su
cespugli di olmo foglie che presenta-
no come delle grosse vesciche irrego-
lari che raggiungono talvolta i dieci
centimetri di diametro, di un colore
che va dal verde chiaro al rossastro,
secondo lo stadio di maturità, per poi
divenire nere e lanuginose.
Genericamente vengono definite •una
malattiaŽ, ma si tratta semplicemente
di una galla: l•Eriosoma lanuginosum,
che non ha nessun rapporto con la
vera malattia: la •grafiosiŽ che ha
ormai spogliato le nostre campagne
di questo grazioso e utile albero che
spesso riusciva a raggiungere i due-
cento anni di vita, con dimensioni tali
da caratterizzare il paesaggio di certe
zone.
La •grafiosiŽ ha come elemento sca-
tenante un fungo che satura i vasi lin-
fatici, provocando il soffocamento
della pianta, mentre la galla viene

VII

Le nostre ricette
Pulite i funghi, lavateli sotto acqua corrente, asciugateli e
tagliateli a fette.
Versate il vino in una casseruola, unitevi un•eguale quan-
tità di acqua, una manciatina di sale grosso, qualche
granello di pepe, l•alloro e portate all•ebollizione.
Immergetevi i filetti di nasello e lasciateli cuocere lenta-
mente per 7-8 minuti. Toglieteli con una schiumarola dal-
l•acqua di bollitura (che filtrerete riversandola nel reci-
piente di cottura).
Pulite le cipolline e aggiungetele all•acqua di bollitura con
i funghi ben scolati. Lasciate cuocere per 25 minuti a
fuoco vivo, rimestando di tanto in tanto, fino a che il
liquido si sarà ridotto a un bicchiere scarso. Aggiungete
la panna, mescolate, portate a ebollizione, unitevi i filetti
di nasello e fateli scaldare.
Disponete il pesce sul piatto da portata, distribuitevi sopra
i funghi e le cipolline con il loro sugo e servite subito.

Filetti di nasello all•entoloma 
Ingredienti per quattro persone:

8 di filetti di nasello,
300 g di Entoloma clypeatum,
il succo di un limone,
un quarto di vino bianco,
qualche foglia di alloro,
250 g di cipolline,
mezzo bicchiere di panna,
sale grosso, pepe in grani.

indotta su una foglia da un insetto
denominato Rhijnchota aphidoides, che
la trasforma in un contenitore di liquido
zuccherino che serve da alimento.
Dentro questo contenitore si evolvono
due generazioni di nuovi insetti.
In giugno la galla ormai matura si fessu-
ra e lascia uscire le fondatrigenie (in
zoologia nel ciclo di riproduzione, le
femmine che nascono in primavera dal-
l•uovo d•inverno prendono il nome di
fondatrici) alate che migrano sulle radici
del pero, definito ospite secondario; qui
si sviluppano in un ciclo abbastanza
complesso: cinque o sei generazioni,
quindi avviene il ritorno all•olmo.
Sull•olmo vengono generati giovani
insetti dei due sessi, che, a maturità,
accoppiandosi permetteranno alle
femmine di deporre, in autunno, l•uo-
vo fecondato dal quale, nascerà la
nuova femmina fondatrice che indurrà
la nuova galla.
Sembra che in passato il liquido zuc-
cherino contenuto nella galla venisse

usato nella medicina popolare come
rassodante e tonificante della pelle e,
spalmato sul viso, come maschera di
bellezza.
Personalmente ho avuto occasione di
incontrare un anziano che le racco-
glieva e mi ha confidato che utilizzava
il liquido per curarsi le artriti, massag-
giandosi le parti doloranti, ottenendo
così un notevole sollievo.

Il Gruppo Micologico AVIS augura a tutti i lettori

un felice 2OO8
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TESSERAMENTO ANNO 2008
L•iscrizione e il rinnovo potranno essere formalizzati
il lunedì sera dalle 21 alle 22, presso la Sede del
Gruppo, oppure con un versamento in  ccp n°
76365519 specificando la causale.

- Socio Sostenitore da 16,00 Euro in poi
- Socio Ordinario 13,00 Euro
- Familiare 8,00 Euro
- Socio Estero20,00 Euro

(solo con V aglia Inter nazionale )
- Socio AMB* 24,00 Euro

* Il Socio AMB (Associazione Micologica Bresadola)
riceverà la tessera AMB e la prestigiosa,  •RIVISTA DI
MICOLOGIAŽ. 
La quota indicata è comprensiva anche del tessera-
mento al nostro Gruppo.

GRUPPO MICOLOGICO AVIS
Aderente all•Associazione Micologica Bresadola

ONLUS prot. n° 235359/2006 - c.f. 92047830374 … ccp 76365519
Gruppo Micologico AVIS - c/o AVIS Comunale - via Emilia Ponente, 56 - 40133 Bologna

Tel. 051.383.412 (lunedì non festivi dalle ore 21) … Cell. 388.92.46.720 … Fax 051.642.93.01
e-mail: pcazzoli@libero.it - www.avis.it/bologna

CORSO TEORICO PER IMPARARE 
A RICONOSCERE I FUNGHI

Corso di Primavera
Nove lezioni

con proiezioni di diapositive
DA LUNEDÌ 4 FEBBRAIO 2008

ore 20,30 - presso la Sede del Gruppo
Le altre lezioni avranno luogo nei successivi lunedì

non festivi con inizio alle ore 21
Entrata da Viale Sandro Pertini (ex Asse Sud-Ovest)

Le iscrizioni si ricevono il lunedì sera, dalle ore 21 alle ore
22, presso la Segreteria del Gruppo.
Per ulteriori informazioni telefonare al 

335.62.85.923 o 338.92.46.720.

ASSEMBLEA ORDINARIA 2008

Prima convocazione domenica 27 gennaio ore 22. Seconda convocazione lunedì 28 gennaio ore 21.

1) Relazioni sulle attività svolte nel 2007
2) Presentazione del bilancio consuntivo dell•anno 2007 e preventivo 2008 
3) Rinnovo delle cariche sociali
4) Proposte e iniziative da attuare nel 2008
5) Varie ed eventuali

L•Assemblea è composta da tutti i soci. Ogni socio dispone di un solo voto. Ogni associato potrà farsi rappresentare
da un altro associato con delega scritta. Ogni socio non può ricevere più di una delega.
L•Assemblea ordinaria indirizza tutta l•attività dell•Associazione e inoltre: approva il bilancio relativamente a ogni eser-
cizio; nomina i componenti del Consiglio Direttivo; stabilisce l•entità della eventuale quota associativa annuale; delibe-
ra su tutti gli altri oggetti sottoposti al suo esame dal Consiglio Direttivo.

L•Assemblea ordinaria è validamente costituita in prima convocazione quando sia presente o rappresentata almeno la
metà più uno dei soci. In seconda convocazione, che non può aver luogo nello stesso giorno fissato per la prima,
l•Assemblea è validamente costituita qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati .

PERMESSI DI RACCOLTA FUNGHI
Dal mese di marzo, presso la nostra Sede saranno in vendita 

i permessi giornalieri e mensili per la raccolta dei funghi nella nostra Provincia

Programma gennaio-febbraio-marzo
Gli incontri del lunedì saranno sospesi in occasione delle festività di fine anno. L•anno 2008 inizierà ufficialmente a fine
gennaio con l•ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI. 
Gli incontri riprenderanno il primo lunedì di febbraio in concomitanza con l•inizio del corso teorico per imparare a ricono-
scere i funghi. Il corso terminerà lunedì 7 aprile.

Domenica 13 aprile è prevista un•escursione sul litorale adriatico o tirrenico alla ricerca di funghi primaverili. Per infor-
mazioni o prenotazioni telefonare al  338.92.46.720 o passare dalla Segreteria del Gruppo il lunedì sera.
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AVIS Notizie - Gennaio 2008

AZIENDA USL DI BOLOGNA- SERVIZIO DI IMMUNOEMATOLOGIA ETRASFUSIONE

PRESIDIO BELLARIA -MAGGIOREBOLOGNA/ CENTRO DI RACCOLTASANGUE OSPEDALE VECCHIO IMOLA

MODULO DI ACCETTAZIONE E CONSENSO ALLA DONAZIONE
(Decreto Ministeriale 3 marzo 2005)

Gentile Donatrice/Donatore
Le chiediamo di leggere e compilare con attenzione il presente questionario e di consegnarlo al Medico al

momento della visita. La compilazione di tale questionario corrisponde ad un preciso obbligo di legge, volto
a tutelare la salute sia del donatore che del ricevente. 

La Sua collaborazione • indispensabile: La preghiamo in modo particolare di prendere visione dei criteri di
autoesclusione dalla donazione riportati di seguito, in caso di dubbio, anche minimo, di comportamenti a rischio
per AIDS ed epatite. 

AVVISO IMPORTANTE
Alcune malattie infettive gravi, come lÕepatite virale, lÕAIDS, la sifilide, possono essere trasmesse con la donazione
di sangue da parte di soggetti portatori.
La tossicodipendenza, rapporti occasionali con partners diversi, conosciuti o sconosciuti,
lÕaccompagnarsi con prostitute,sono fattori importanti di possibile contagio! 

Se pensa di avere avuto uno di questi comportamenti a rischio
La preghiamo di rinunciare a divenire donatore o, se giˆ donatore, di NON donare oggi. LÕAIDS e altre infezioni
virali possono avere un lungo periodo di incubazione senza apparenti sintomi o riscontri (Òperiodo finestraÓ),
prima di essere evidenziate dagli esami sul sangue, che il nostro laboratorio comunque compirˆ. Potrˆ, quindi
allontanarsi senza dover dare spiegazioni a nessuno, cio• AUTOESCLUDERSIdalla donazione. Nel caso che la
Sua decisione maturi dopo aver effettuato il prelievo, potrˆ nuovamente accedere allÕambulatorio e informare il
medico:il Suo sangue non verrˆ impiegato nella pi• assoluta riservatezza.
Se comunque desidera avere spiegazioni pi• approfondite, i medici del Servizio sono a Sua pi• completa
disposizione. Grazie della collaborazione.

QUESTIONARIO
(per le domande che prevedono NO / Sí, barrare o comunque evidenziare la risposta prescelta)

Sig. _______________________________________________ C.F. _____________________ tess. ____________

luogo e data di nascita ___________________________________________________________ sesso M F

residente a _____________________________________ via ___________________________________________

tel. abitazione _________________________ tel. posto di lavoro _______________________________________

1) é attualmente in buona salute?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO Sí
2) Ha sofferto o soffre di malattie allergiche, autoimmuni, dellÕapparato respiratorio, gastro-intestinale,

osteoarticolare, tumori maligni, tubercolosi, diabete, convulsioni e/o svenimenti, attacchi epilettici, episodi
febbrili o sindromi influenzali, malattie cardiovascolari, ipertensione, malattie infettive, ittero e/o epatite,
malattie renali, ematologiche, reumatiche, tropicali?
Se s“,quali? ______________________________________________________________________________
Quando? ________________________________________________________________________________

3) Ha avuto gravidanza o interruzione di gravidanza?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO Sí
Quando? _____________________________________

4) é in gravidanza?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO Sí
5) Sta facendo terapie farmacologiche o • in cura dal suo medico?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO Sí
6) Ha ingerito di recente (meno di 5 giorni) aspirina o altri analgesici?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO Sí
7) Ha notato perdita ingiustificata di peso negli ultimi tempi?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO Sí
8) Ha sofferto di febbri di natura ignota?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO Sí
9) Ha notato ingrossamenti delle ghiandole linfatiche?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO Sí
10) é dedito allÕalcool?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO Sí
11) é stato recentemente sottoposto a vaccinazioni ?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO Sí

Quali? _____________________________________ Quando? _____________________________________
12) Ha letto e compreso le informazione sullÕAIDS, lÕepatite virale e le altre malattie trasmissibili? NO Sí



13) Ha mai assunto sostanze stupefacenti?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO Sí
14) Ha mai avuto comportamenti sessuali a rischio di trasmissione di malattie infettive 

e/o in cambio di denaro o di droga?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO Sí
15) é mai risultato positivo ai test per lÕepatite B e/o C e per lÕAIDS?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO Sí
16) Ha mai avuto rapporti sessuali con un partner risultato positivo ai test per lÕepatite B e/o C

e/o per lÕAIDS?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO Sí
17) In famiglia vi sono stati casi di malattia di Creutzfeldt Jakob, di insonnia familiare mortale,

di demenza, di encefalopatie spongiformi?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO Sí
18) Ha ricevuto somministrazioni di ormoni della crescita o di estratti ipofisari?  . . . . . . . . . . . . . . NO Sí
19) Ha fatto recentemente viaggi ed ha soggiornato allÕestero?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO Sí

Dove? _______________________ Quando? ____________________ Per quanto tempo? _______________
20) Le • mai stato indicato di non donare sangue?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO Sí
21) é mai stato sottoposto a trapianto di organi, tessuti o cellule?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO Sí

Quando? _____________________________________
DallÕultima donazione e comunque negli ultimi quattro mesi:
22) é stato sottoposto ad interventi chirurgici?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO Sí

Quali? ____________________________________ Quando? ______________________________________
23) Ha effettuato indagini endoscopiche?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO Sí
24) Ha effettuato procedure che comportino lÕuso di catetere?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO Sí
25) Ha effettuato cure odontoiatriche?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO Sí
26) Si • sottoposto a tatuaggi?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO Sí
27) Si • sottoposto a foratura delle orecchie o di altra parte del corpo?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO Sí
28) Si • sottoposto ad agopuntura?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO Sí
29) é stato sottoposto a trasfusione di sangue o di emocomponenti o a somministrazione 

di emoderivati?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO Sí
30) Si • ferito accidentalmente con una siringa o altri strumenti contaminati dal sangue?  . . . . . . . NO Sí
31) é stato accidentalmente esposto ad una contaminazione delle mucose con il sangue?  . . . . . . . . NO Sí
32) Ha attivitˆ o hobby rischiosi?  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NO Sí
33) Da quante ore ha effettuato lÕultimo pasto? ____________________________
34) Ha avuto rapporti sessuali a rischio di trasmissione di malattie infettive?  . . . . . . . . . . . . . . . . . NO Sí

Firma del candidato donatore Firma del sanitario che ha effettuato lÕintervista

____________________________________ ______________________________________________

CONSENSO ALLA DONAZIONE E AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Il sottoscritto dichiara di aver visionato il materiale informativo sullÕAIDS ed altre malattie infettive trasmissibili
e di averne compreso compiutamente il significato, di aver risposto in maniera veritiera ai quesiti posti nel
questionario, essendo stato correttamente informato sul significato delle domande in esso contenute, di essere
consapevole che le informazioni fornite sul proprio stato di salute e sui propri stili di vita costituiscono un
elemento fondamentale per la propria sicurezza e per la sicurezza del ricevente il sangue donato, di aver ottenuto
una spiegazione dettagliata e comprensibile sulla procedura di prelievo proposta, di essere stato posto in
condizione di fare domande ed eventualmente di rifiutare il consenso, di non aver donato nellÕintervallo minimo
di tempo previsto per la procedura di donazione proposta, di sottoporsi volontariamente alla donazione e che nelle
24 ore successive alla donazione non svolgerˆ attivitˆ o hobby rischiosi. Autorizza altres“ il personale della
struttura trasfusionale al trattamento dei propri dati personali e sanitari, secondo le modalitˆ previste dalla
normativa vigente.

Firma del donatore

Data ____________________________ ________________________________________________
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EVENTUALI MODIFICHE SARANNO COMUNICATE AGLI INTERESSATI
Si rammenta che il Centro di Raccolta Sangue e Plasma di via Emilia Ponente 56 • aperto tutti i giorni;

di norma, osserva chiusura completa solo in concomitanza con le festivitˆ civili e religiose.

GENNAIO
Marted“ 1 SALA BOLOGNESE - uscita sospesa per festivitˆ
Mercoled“ 2 CASTEL MAGGIORE (ed Argelato)
Gioved“ 3 LOIANO 
Venerd“ 4 CAMUGNANO 
Domenica 6 GRANAROLO E. - uscita sospesa per festivitˆ
Luned“ 7 CASTEL DÕAIANO
Marted“ 8 BUDRIO
Mercoled“ 9 S.BENEDETTO VAL DI SAMBRO
Gioved“ 10 PORRETTA TERME (e Castel di Casio e Granaglione)
Venerd“ 11 CASTIGLIONE DEI PEPOLI
Domenica 13 S.GIOVANNI IN PERSICETO
Luned“ 14 CASTEL MAGGIORE (ed Argelato)
Marted“ 15 S.AGATA BOLOGNESE
Mercoled“ 16 GRIZZANA MORANDI
Gioved“ 17 LIZZANO IN BELVEDERE
Venerd“ 18 PIEVE DI CENTO (e Castello dÕArgile)
Domenica 20 MOLINELLA
Luned“ 21 MONGHIDORO
Marted“ 22 BUDRIO
Mercoled“ 23 CASTENASO
Gioved“ 24 S.GIOVANNI IN PERSICETO
Venerd“ 25 OZZANO DELLÕEMILIA
Domenica 27 ANZOLA DELLÕEMILIA
Luned“ 28 S.PIETRO IN CASALE (e Galliera)
Marted“ 29 CREVALCORE
Mercoled“ 30 CASTEL MAGGIORE (ed Argelato)
Gioved“ 31 MINERBIO a BARICELLA

FEBBRAIO
Venerd“ 1 MEDICINA
Domenica 3 PIANORO
Luned“ 4 S.MATTEO DELLA DECIMA
Marted“ 5 SASSO MARCONI
Mercoled“ 6 MALALBERGO
Gioved“ 7 PORRETTA TERME (e Castel di Casio e Granaglione)
Venerd“ 8 CASTIGLIONE DEI PEPOLI
Domenica 10 MONTEVEGLIO
Luned“ 11 BUDRIO
Marted“ 12 S.AGATA BOLOGNESE
Mercoled“ 13 S.BENEDETTO VAL DI SAMBRO
Gioved“ 14 PIANORO
Venerd“ 15 LOIANO
Domenica 17 CASTEL MAGGIORE (ed Argelato)
Luned“ 18 S.PIETRO IN CASALE (e Galliera)
Marted“ 19 BAZZANO
Mercoled“ 20 CASTENASO
Gioved“ 21 BARICELLA
Venerd“ 22 GAGGIO MONTANO
Domenica 24 CASTEL S.PIETRO TERME
Luned“ 25 ZOLA PREDOSA
Marted“ 26 BUDRIO
Mercoled“ 27 CASTEL MAGGIORE (ed Argelato)
Gioved“ 28 CASTEL GUELFO
Venerd“ 29 OZZANO DELLÕEMILIA

MARZO
Domenica 2 MOLINELLA
Luned“ 3 MONZUNO a VADO

Marted“ 4 CREVALCORE
Mercoled“ 5 CASTENASO
Gioved“ 6 S.GIOVANNI IN PERSICETO
Venerd“ 7 MEDICINA
Domenica 9 S.AGATA BOLOGNESE
Luned“ 10 MALALBERGO
Marted“ 11 SASSO MARCONI
Mercoled“ 12 LIZZANO IN BELVEDERE
Gioved“ 13 PORRETTA TERME (e Castel di Casio e Granaglione)
Venerd“ 14 VERGATO
Domenica 16 BUDRIO
Luned“ 17 CASTEL MAGGIORE (ed Argelato)
Marted“ 18 BENTIVOGLIO
Mercoled“ 19 MOLINELLA
Gioved“ 20 CRESPELLANO a CALCARA

Venerd“ 21 GAGGIO MONTANO
Domenica 23 S.GIORGIO DI P. - uscita sospesa per festivitˆ
Luned“ 24 S.PIETRO IN C. - uscita sospesa per festivitˆ
Marted“ 25 S.PIETRO IN CASALE (e Galliera)
Mercoled“ 26 CASTENASO
Gioved“ 27 S.GIOVANNI IN PERSICETO
Venerd“ 28 MEDICINA
Domenica 30 ANZOLA DELLÕEMILIA
Luned“ 31 S.MATTEO DELLA DECIMA

APRILE
Marted“ 1 SALA BOLOGNESE 
Mercoled“ 2 CASTEL MAGGIORE (ed Argelato)
Gioved“ 3 LOIANO
Venerd“ 4 CAMUGNANO
Domenica 6 GRANAROLO DELLÕEMILIA 
Luned“ 7 CASTEL DÕAIANO 
Marted“ 8 BUDRIO 
Mercoled“ 9 S.BENEDETTO VAL DI SAMBRO
Gioved“ 10 PORRETTA TERME (e Castel di Casio e Granaglione)
Venerd“ 11 CASTIGLIONE DEI PEPOLI
Domenica 13 S.GIOVANNI IN PERSICETO 
Luned“ 14 CASTEL MAGGIORE (ed Argelato)
Marted“ 15 S.AGATA BOLOGNESE
Mercoled“ 16 GRIZZANA MORANDI
Gioved“ 17 LIZZANO IN BELVEDERE
Venerd“ 18 PIEVE DI CENTO (e Castello dÕArgile)
Domenica 20 MOLINELLA 
Luned“ 21 MONGHIDORO 
Marted“ 22 BUDRIO 
Mercoled“ 23 CASTENASO 
Gioved“ 24 S.GIOVANNI IN PERSICETO
Venerd“ 25 OZZANO E.- uscita sospesa per festivitˆ
Domenica 27 ANZOLA DELLÕEMILIA 
Luned“ 28 S.PIETRO IN CASALE (e Galliera)
Marted“ 29 CREVALCORE 
Mercoled“ 30 CASTEL MAGGIORE (ed Argelato)

Centro mobile

19

A
v
is

NotizieGennaio 2008

Servizio trasfusionale



A
v
is

Notizie

Servizio trasfusionale

20

avrebbe potuto scoppiare in qual-
siasi altro momento?
Si • trattato di unÕinfausta concomi-
tanza di eventi. Da un lato i territori in
cui si sono sviluppati i primi focolai
epidemici sono zone par ticolarmen-
te umide, data la vicinanza del fiume
Savio, e la ricchezza dÕacqua fa si
che orti e giardini diventino ideali ter-
reni di proliferazione della zanzara,
che si riproduce in piccoli depositi
dÕacqua. DallÕaltro un soggetto pro-
veniente dalle zone del mondo inte-

ressate da focolai epi-
demici ha effettiva-
mente portato il virus,
ci˜ che in passato non
era accaduto, poichŽ
soggiornare in tali zo-
ne non significa ne-
cessariamente essere
infettati ed arrivare nei
nostri territori nella fa-
se infettiva della pato-
logia. 
Dal punto di vista or-
ganizzativo in che
modo si • str utturato
il coordinamento tra
le parti interessate,
dalle associazioni ai
centri trasfusionali,
dal Ministero della

Salute a tutte le str uttur e che so -
no state coinvolte?
Date le difficoltˆ che relativamente
alla disponibilitˆ di sangue si erano
venute a creare abbiamo concor dato
con le Associazioni regionali e il Cen-
tro Nazionale Sangue misure che
senza essere sovradimensionate
fossero comunque applicate con ri-
gore su tutto il territorio nazionale,
poichŽ pur non essendo di fronte ad
una patologia grave essa non sareb-
be stata comunque priva di impor-
tanza se avesse riguardato la fascia
di popolazione cosiddetta a rischio,
anziani, neonati o soggetti con pato-
logie di base importanti. 

giorni e a livello precauzionale, nel
comune di Cesenatico. 
Le misure restrittive messe in
campo sono state frutto di vostre
valutazioni o esisteva giˆ un codi-
ce da adottare in casi simili?
NellÕagosto 2006 il Ministero della
Salute aveva emanato una circolare
contenente uno specifico capitolo
sulle attivitˆ trasfusionali e sulle mi-
sure precauzionali da adottare, e ci
siamo conformati ai 21 giorni di so-
spensione dalle attivitˆ trasfusionali

per quei cittadini che avessero sog -
giornato in zone del mondo con fo -
colai epidemici da Chikungunya in
atto, in particolare le zone costiere
dellÕOceano Indiano. Ovviamente
con unÕepidemia su territorio nazio-
nale quel criterio temporale poteva
valere soltanto per i transitati nei co -
muni a rischio infezione, per gli abi-
tanti avremmo dovuto adottare altre
misure.
Siamo di fronte dunque ad un vi -
rus per cos“ dir e ÒdÕimportazioneÓ,
introdotto da un cittadino che ha
soggior nato nelle zone da lei cita-
te. PerchŽ soltanto questÕanno si
• verificata unÕepidemia che

é di pochi giorni fa (20 novem-
bre) lÕufficializzazione da parte

del Ministero della Salute della fine
dellÕepidemia causata dal virus tra-
smesso dalla zanzara tigre che ha
colpito alcune aree della nostra Re-
gione. Le misure restrittive applicate
alla raccolta e conservazione di san-
gue ed emoderivati per garantire la
sicurezza trasfusionale sono quindi
state sospese. Per fare il punto della
situazione abbiamo incontrato la
dottoressa Licia Petropulacos, Re-
sponsabile del Servizio
Presidi Ospedalieri
della Regione Emilia
Romagna.
Dottoressa, partiamo
da fine agosto, quan-
do scoppiano i primi
casi accertati di in-
fluenza da Chikun-
gunya nei comuni di
Ravenna, Cervia, Ce -
sena e Cesenatico.
Come si arriva a ca -
pire che si tratta di
una forma virale tra-
smessa dalla zanzara
tigre?
Trattandosi di una pa-
tologia della quale non
cÕerano mai state pri-
ma epidemie in Europa cÕ• voluto un
poÕ di tempo per capire di cosa si
trattasse. Solo a partire dalla fine di
agosto, avuta la conferma dallÕIstitu-
to Superiore di Sanitˆ che si trattava
del virus da Chikungunya, abbiamo
potuto predisporre una serie di misu-
re specifiche laddove prima cÕerano
state soltanto misure di carattere ge-
nerico. Il blocco della raccolta del
sangue ha riguardato in un primo
momento le frazioni di Castiglione di
Cervia e Castiglione di Ravenna, do-
ve si erano verificati i primi casi so-
spetti di influenza, e in seguito • sta-
to esteso ai comuni di Ravenna, Cer-
via e Cesena e, ma solo per alcuni

Virus Chikungunya, allarme rientrato
Intervista alla dott.ssa Licia Petropulacos
Ufficio stampa Avis Regionale Emilia-Romagna
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In tutto il periodo dellÕallerta cÕ• sta-
to un continuo flusso di informazioni
tra il servizio di sanitˆ pubblica del-
lÕassessorato e il  Ministero della Sa-
lute, oltre che il necessario coordi-
namento con il Centro Nazionale
Sangue e il Centro Nazionale Tra-
pianti affinchŽ le misure adottate lo-
calmente fossero esportabili su tutto
il territorio nazionale nei riguardi dei
soggetti che avessero soggiornato
nelle zone interessate dallÕepidemia.
Il livello di coordinamento • stato ot-
timo, in particolare con il CNS, e
confortanti sono state le valutazioni
positive espresse, proprio nel perio-
do pi• ÒcaldoÓ dellÕepidemia, da
parte degli osservatori dellÕOMS  e
dellÕorganismo europeo che si occu-
pa di malattie infettive, soprattutto in

considerazione del fatto che non
cÕerano modelli di riferimento. A me-
moria di trasfusionisti non si era mai
verificata sul nostro territorio una si-
tuazione simile e il fronteggiarla ha
richiesto un notevole sforzo.
Qual • stato il suo specifico ruolo
nella vicenda?
Il mio • stato un ruolo di scrittrice -
scherza la dottoressa - dal momen-
to che ho scritto 12 circolari sulla
Chikungunya. Inizialmente non •
stato facile poichŽ dato il periodo
estivo una buona parte degli interlo-
cutori non era in sede. Io mi sono
occupata di prendere le prime misu-
re, formando in primo luogo una
task force composta dai presidenti
delle Associazioni e Federazioni di
donatori e dai trasfusionisti e dando,

in seguito, ufficialitˆ a tutte le misu-
re da adottare. é infatti scontato che
per una materia come la sicurezza
trasfusionale, regolata da decine di
leggi e normative nessuna misura
pu˜ essere lasciata ad un accordo
verbale.
Col ritorno del caldo potrebbe ri-
presentarsi il rischio di epidemie
da virus della zanzara tigre?
Siamo giˆ preparati allÕevenienza e
con la primavera ripartiranno le mi-
sure precauzionale di sanitˆ pubbli-
ca giˆ messe in campo, ma il fatto
che lÕepidemia passata si sia spenta
prima della fine della stagione della
zanzara mi fa propendere per un
cauto ottimismo. DÕaltra parte do-
vremo senzÕaltro essere pronti allÕa-
zione, forti dellÕesperienza maturata.

LÕinfermiera ci sorride dai mani-
festi della campagna pubblici-

taria che il Ministero della Salute ha
commissionato a Oliviero Toscani,
per ricordare i 30 anni dalla crea-
zione del Sistema Sanitario Nazio-
nale. Lo slogan ÒPane, Amore e Sa-
nitˆÓ suscita qualche perplessitˆ,
ma il guru della comunicazione ha
deciso cos“ e non si pu˜ dire che
non colpisca. LÕufficio stampa del
Ministero ha opportunamente rilan-
ciato quella classifica, realizzata nel
2000, dallÕOrganizzazione Mondia-
le della Sanitˆ che ci ha messo al
secondo posto dietro alla Francia,
come migliore sistema di salute
pubblica del mondo. Al terzo e quar-
to posto troviamo rispettivamente
San Marino e Andora. La Norvegia si
ritrova ben tre posti dietro IÕOman,

mentre la Gran Bretagna • relegata
in diciottesima posizione, per non
parlare degli Stati Uniti che malgra-
do abbiano il budget sanitario pi• al-
to del mondo (2.000 miliardi di dolla-
ri) sono al 37mo posto. La graduato-

ria, quando fu pubblicata, sollev˜
molte discussioni, i funzionari del-
lÕorganismo mondiale si prodigarono
in dettagliate spiegazioni sulla meto-
dologia utilizzata. Erano stati consi-
derati molti indicatori, fra cui quello

Sanitˆ: secondi al mondo?
Il Ministro della Salute celebra i 30 anni del nostro Sistema Sanitario
Nazionale e rilancia una classifica dellÕOMS che ci assegna il secondo posto a
livello mondiale. Cerchiamo di vederci chiaro, fra orgoglio e pregiudizio.
Tratto da ÒIl PuntoÓ, bimestrale dellÕAvis Lombardia

Sistema Sanitario Nazionale
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capite • di 2.532$ contro i 3.374$
della Francia e i 3.287$ della Ger-
mania. 
Il convegno organizzato di recente
dalla Fondazione ItalianiEuropei (il
thinktank di Giuliano Amato e Mas-
simo DÕAlema) sulle prospettive del-
la sanitˆ nel nostro paese, ha per-
messo di evidenziare i punti critici e
di enunciare una serie di buoni pro-
positi. Ma sopratutto ha sollevato il
sipario su alcune veritˆ spesso sot-
taciute. Nel suo applaudito inter-
vento Giuliano Amato, ricordando il
suo passato di Ministro del Tesoro,
ha confessato la sindrome che col-
pisce ogni inquilino che si succede
sulla poltrona che fu di Quintino
Sella: il suo compito • quello di im-
pedire che i soldi dello Stato venga-
no spesi, non che vengano distri-
buiti al meglio. Ecco il tema centra -
le, quello della spesa sanitaria, che
a livello mondiale aumenta ogni an-
no del 10%.
Da quando nel 1978 • stato creato il
Sistema Sanitario Nazionale, ogni
anno ci si accorge che a consuntivo,
per far quadrare i conti manca in
media una cifra pari a mezzo punto
di Pil (circa 7 miliardi e mezzo di eu-

anche sulle assicurazio-
ni sociali (les mutuelles)
che richiede ai cittadini
abbienti un contributo
obbligatorio. I nostri
punti critici sono invece
una qualitˆ delle presta-
zioni non omogenea sul
territorio (divario nord-
sud), le lunghe liste
dÕattesa, una carenza
strutturale di infermieri
(oltre alla loro scarsa
valorizzazione anche
economica) e lÕaspetto
alberghiero, cio• un
gran numero di ospeda-
li e strutture obsolete.
Per quanto riguarda il
personale infermieristi-
co vi • una disponibilitˆ
effettiva di 7 ogni mille
abitanti contro i 9,7 del-
la Germania e i 9,1 del-
la Francia. 
Mentre il numero di me-
dici effettivi • allineato
con i valori degli altri
paesi europei (3,8 ogni

mille abitanti). Il budget sanitario ita-
liano • invece inferiore, la spesa pro-

prioritario era lÕaspettativa
di vita, poi il diritto di ac-
cesso alle prestazioni gra-
tuite, lÕefficienza e le liste
dÕ attesa, il numero dei
trapianti, lÕequa ripartizio-
ne della contribuzione alle
spese, il budget comples-
sivo ma incrociato con gli
obiettivi raggiunti. Una
metodologia che era pre-
miante per i sistemi di tipo
universalistico come
quello italiano. Cos“ che,
sebbene la nostra spesa
sanitaria sia solo allÕundi-
cesimo posto, la nostra
durata di vita • fra le pi•
alte, il tasso di mortalitˆ
infantile fra i migliori (4 per
mille contro il 7 per mille
americano), come anche
alcuni comportamenti a
rischio (lÕobesitˆ) sono
meno allarmanti. Il finan-
ziamento del nostro siste-
ma si • ispirato al model-
lo inglese di inizio secolo,
pagato interamente con
le tasse dei cittadini. Mentre quello
francese • un sistema misto, basato
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ne ItalianiEuropei si • parlato del
piano di sostegno per i disabili e gli
anziani, ma si • sorvolato sul fatto
che non sono mai state trovate le ri-
sorse per attuarlo. Fra i dati positivi
della sanitˆ italiana possiamo certo
annoverare una minore incidenza
della mortalitˆ per cancro rispetto
ad altri paesi europei (134 ogni cen-
tomila abitanti, contro 142 e 141 di
Francia e Germania), un numero di
trapianti in linea con i paesi pi•
avanzati, ed un pi• basso livello di
incidenza di alcuni fattori a rischio
come fumo, alcol e obesitˆ. Resta
tuttavia una peculiaritˆ tutta italiana,
quella della lottizzazione politica de-
gli incarichi allÕinterno della sanitˆ
pubblica. Una malattia endemica
della societˆ italiana, che nel caso
della sanitˆ ha prodotto inefficienza,
conflitti decisionali e carenze nei si-
stemi di controllo. LÕimpegno del Mi-
nistro della Salute Livia Turco, a
chiusura del convegno romano, •
stato chiaro Ò...Sono decisa a pro-
porre metodi concorsuali per le no-
mine dei primari e dei direttori gene-
rali sulla base esclusiva della com-
petenza e della professionalitˆ. La
politica deve indicare le linee strate-
giche, ma deve essere esclusa dalla
gestione degli ospedali e delle AslÓ.
Se alle parole seguiranno i fatti, sarˆ
una vera e propria rivoluzione, il mo-
do migliore per aprire una nuova
stagione dopo i primi 30 anni di Si-
stema Sanitario Nazionale.
LÕintero dossier sul servizio sanitario
nazionale • consultabile nel sito
www.ministerosalute.it

necessari a far funzionare il siste-
ma? In Italia la percentuale di spesa
sanitaria sul Pil • dellÕ 8,9% contro
lÕ11,1% della Francia e il 10,7% del-
la Germania. Nel contempo la spesa
previdenziale • al 15% del PiI. In al-
tri termini pur di non alzare lÕetˆ pen-
sionabile, si preferisce abbandonare
senza alcun supporto gli anziani alle
famiglie confidando che trovino i
soldi per pagarsi una badante. Infat-
ti solo il 2,8% degli anziani non au-
to-sufficienti riesce ad ottenere
unÕassistenza domiciliare pubblica,
contro il 9% della Germania e il 6%
della Francia. Tutto ci˜ • il frutto di
un riformismo debole e strabico che
non ha avuto il coraggio di interveni-
re in modo adeguato sul sistema
pensionistico e di procedere ad una
pi• equa redistribuzione delle risor-
se fra spesa sanitaria e previdenza.
Sempre al convegno della fondazio-

ro attuali). Questo genera un debito
che tarda ad essere saldato e causa
ricorrenti tira e molla fra lÕautoritˆ
centrale e i governi regionali. Si ac-
cumulano cos“ altri interessi passivi
e il deficit sanitario viene additato
come prova dellÕinefficienza del si-
stema. La conseguenza • lÕimpossi-
bilitˆ di avviare una seria politica di
programmazione a medio e lungo
termine. LÕobiettivo primario diventa
la riduzione dei costi, cercando le
soluzioni che permettano qualche ri-
sparmio immediato. Ai direttori delle
Asl viene dato lÕimput di tagliare pre-
stazioni, servizi, personale e letti. Ma
proprio perchŽ stiamo ricordando i
30 anni del Servizio Sanitario • il ca-
so di porsi la questione che • rima-
sta sullo sfondo del convegno di Ro-
ma. Non vi • forse stato un err ore
storico e ricorrente nel sottodimen-
sionare in partenza gli investimenti
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I l 27 ottobre scorso Ð alla presenza
dei familiari, e delle autoritˆ cittadi-

ne civili, militari e religiose Ð per iniziati-
va del Consiglio del
quartiere S.Donato •
stato intitolato alla me-
moria di PAOLO LAC-
CHINI, medaglia dÕoro
al valore civile, il nuovo
giardino pubblico sito in

In memoria di un giovane avisino
Giancarlo Ghiotto , referente Avis quartiere S.Donato

S.Donato

Cronaca dal territorio

Giampietro Nepoti , presidente Avis Comunale Monterenzio

D urante lÕultima riunione di di-
cembre del Direttivo dellÕAvis

di Monterenzio abbiamo ricordato,
ad un anno di distanza dallÕaccadu-
to, le vittime della tragica esplosione
avvenuta a S.Benedetto del Querce-
to, proprio lÕantivigilia di Natale e
che ha provocato la morte di cinque
persone. Il nostro ricordo, ancora vi-
vo, ci riporta alla grande e viva par-
tecipazione di tutti presso la Chiesa
Parrocchiale di Monterenzio, dove si
svolsero i funerali di due delle cin-
que vittime: Enzo Menetti, titolare
della Casa di Riposo Villa Ilenia; atti-

vo volontario, nel tempo libero, della
Pubblica Assistenza di Monterenzio,
e Teresa Minarini, proprietaria della
palazzina esplosa. Voglio soffermare
il mio pensiero su Enzo e ricordarlo,
anche, come giˆ precisato, nellÕam-
bito del suo lavoro di volontario che
svolgeva con grande passione. Le
persone che lo conoscevano bene
dicono di lui che era sempre pronto
a soccorrere chi era in difficoltˆ,
mettendosi a disposizione ed ese-
guendo con vera dedizione il suo
compito; infatti, il giorno della terri-
bile tragedia, come menzion˜ il par-

S.Donato hanno partecipato con i la-
bari a questa commemorazione pub-
blica, per celebrare chi sacrific˜ la pro-
pria vita per salvare due persone in pe-
ricolo di annegamento nelle acque del-
la Sardegna. Al termine della toccante
cerimonia, a nome di tutti i donatori
Avis abbiamo espresso ai genitori am-
mirazione per lÕeroismo del loro figliolo
e solidarietˆ per la tragica perdita.
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viale della Repubblica allÕangolo con
via Serena. Giˆ lÕAvis Comunale di Bo-
logna aveva a suo tempo conferito un

suo riconoscimento al
giovane donatore di
sangue bolognese; e
quindi con grande
emozione i rappresen-
tanti della stessa Avis
Comunale e dellÕAvis

Ricordo delle vittime di
S.Benedetto del Querceto

Monterenzio

Rocco Cirillo , consigliere Avis Comunale Bologna

P er il terzo anno consecutivo
abbiamo partecipato a ÒVo-

lontassociateÓ, la Festa del Volon-
tariato bolognese tenutasi ai Giar-
dini Margherita il 23 settembre

scorso, che ha coinvolto decine
di associazioni esistenti nel terri-
torio provinciale. Eravamo pre-
senti con il gazebo promozionale,
in cui vari volontari distribuivano

Festa del Volontariato bolognese

roco di S.Benedetto, don Alfonso
Naldi, anche lui rimasto ferito nellÕe-
splosione, Enzo si stava prodigando
per evacuare gli ospiti della casa di
riposo insieme al giovane Simone
Messina, vigile del fuoco volontario
deceduto. 
Noi, oggi come allora, componenti
dellÕAvis Comunale di Monterenzio
ci sentiamo vivamente vicini e parte-
cipi al grande dolore che ha colpito,
cos“ improvvisamente, i famigliari
delle vittime e la grande indispensa-
bile famiglia della Pubblica Assi-
stenza di Monterenzio.

Bologna
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Mario Ronzani, referente Avis quartiere Saragozza

Incontri dÕautunno e dÕinizio inverno

W eek end impegnativo, per
lÕAvis di Saragozza, quello di

fine settembre. Venerd“ 28 abbiamo
presenziato alla 30^ edizione della
ÒCasagliaÐS.LucaÓ, gara podistica
nazionale in notturna organizzata
dalla ÔstoricaÕ Polisportiva Acquad•-
la, che si svolge nelle strade del
quartiere. Itinerario quanto mai sug-
gestivo, e ben noto ai bolognesi,
quello su cui anche questÕanno gli
atleti sono stati chiamati a cimentar-
si: lungo i tornanti di Casaglia, con il
passaggio ai piedi della Basilica del-
la B.V. di S.Luca, poi gi• lungo i por-
tici, con la famosa e selettiva cur va
Òdelle OrfanelleÓ, lÕarco del Melon-
cello, ed infine lÕultimo Ôinterminabi-
leÕ kilometro che porta allÕarrivo po-
sto in via XXI Aprile. La vittoria, co-
me da alcuni anni a questa parte, •
andata ad un podista africano. LÕA-
vis di Saragozza ha contribuito al
monte-premi con un trofeo, ed ha
esposto alcuni striscioni promozio-
nali nei pressi dellÕarrivo. é una col-
laborazione collaudata e preziosa
quella con la Polisportiva Acquad•-
la, e ci auguriamo che continui an-
che in futuro, perchŽ offre la possi-
bilitˆ allÕAssociazione di unire il suo

Saragozza

nome ad un evento
che • veramente nel
cuore dei bolognesi.
Ringraziamo quindi
anche da queste pa-
gine gli amici che ci
offrono questa op-
portunitˆ, ed in par-
ticolare il presidente
Bruno Benassi, per
la sensibilitˆ dimo-
strata verso lÕAvis.

* * * * * * *
Due giorni dopo, do-
menica 30 settem-
bre, lÕAvis di Sara-
gozza ha partecipato con i suoi atti-
visti alla Festa del Volontariato del
quartiere, nel contesto della manife-
stazione provinciale ÒVolontassocia-
teÓ. Per lÕevento, svoltosi nel parco
di Villa Spada, situato allÕinizio di via
Casaglia, abbiamo allestito un punto
di incontro informativo e di sensibi-
lizzazione alla donazione del san-
gue.
La manifestazione ha riscontrato
una grande affluenza di pubblico,
che si aggirava curiosando e infor-
mandosi, presso i gazebo e i tavoli,
sulle attivitˆ delle varie associazioni

presenti. Indubbiamente,
il successo dellÕiniziativa •
stato favorito anche dalla
bella giornata autunnale,
tiepida e soleggiata.LÕAvis
Saragozza ha aderito a
questa manifestazione sin
dalla prima edizione, rite-
nendo che il modo miglio-
re per fare proselitismo •
quello di essere presenti
sul territorio, per accoglie-
re direttamente le doman-
de di adesione e rispon-
dere prontamente alle ri-

chieste di informazioni per quanto
possibile, cercando comunque di
stabilire un contatto da proseguire
nel tempo.
Al termine, ci siamo dati appunta-
mento per il 1¡ dicembre 2007 per la
ormai famosa ÒPorticataÓ.

* * * * * * *
Fedeli allÕimpegno, eccoci il 1¡ di-
cembre Ð giornata certamente meno
tiepida É Ð alla manifestazione che
vede i commercianti e varie associa-
zioni presentarsi alla cittadinanza
occupando i portici da via Fossalta
fino allÕarco del Meloncello. LÕedizio-
ne 2007 della ÒPorticataÓ era incen-
trata sui Templari, e come gli anni
precedenti ha avuto una notevole
partecipazione di pubblico. Il punto
dÕincontro dellÕAvis di Saragozza ha
riscosso un lusinghiero successo,
anche perchŽ una nostra attivista in-
dossava un costume medioevale in
tema con la manifestazione, come
vedete nella foto. Naturalmente, ne
abbiamo approfittato per offrire un
punto di riferimento Avis agli interes-
sati, mettendo anche a disposizione
materiale informativo per gli adulti, e
É palloncini per i bambini.
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palloni e gadget ai bambini, e so-
prattutto davano informazioni al
pubblico e rispondevano alle do-
mande che ci venivano rivolte. Ab-

biamo anche raccolto delle adesio-
ni, che speriamo si trasformino tut-
te in nuovi donatori. La manifesta-
zione si • protratta per tutta la gior-

nata con folto afflusso di cittadini,
incoraggiati anche dal beltempo e
attratti dagli spettacoli presentati
nella adiacente piazza.
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Paolo Bartoli , Avis quartiere S.Stefano

ÒGiovaniÓ attivisti al S.Stefano

I o e gli altri attivisti dellÕAvis di
Santo Stefano Ð siamo comples-

sivamente ben 5 Ð abbiamo letto e
assai apprezzato, nel Notiziario di
Luglio, il dovuto riconoscimento
espresso dallÕamico Attilio Masi del-
lÕAvis Savena nei riguardi del loro so-
cio ottantasettenne Gelsomino Nori.
é stata una cosa molto bella e so -
prattutto esemplare. Appunto:
esemplare! Infatti, questi soci che,
dopo aver offerto il loro sangue fino
a quando hanno potuto farlo, hanno
continuato a donare un poÕ del loro
tempo come attivisti, sono da addi-
tare ad esempio alle nuove genera-
zioni. Ho voluto fare questa premes-
sa perchŽ noi, del quartiere Santo
Stefano, dei 5 attivisti fissi, a tempo
pieno per cos“ dire, due sono ultraot-
tantenni: il primo, Luciano Nanni, ne
ha 86 e il secondo, Aldo Calori, 82
(nella foto: da sinistra Calori e Nanni).
Quindi, se mi • concessa una battu-
ta: Santo Stefano batte Savena 2 a

S.Stefano

1! Ma cosa fa lÕAvis di Santo Stefa-
no? Dunque, per buona parte del-
lÕanno, • impegnatissima con le con-
ferenze sulla donazione del sangue
nelle scuole: dalle Elementari ÒDon
MilaniÓ alle Medie ÒPepoliÓ e ÒRolan-
dinoÓ; negli Istituti Superiori ÒGalva-
niÓ, ÒSan LuigiÓ, ÒAlfieriÓ ed altri. Ci
sono poi gli impegni cosiddetti fissi,
come la distribuzione dei calendari a
fine anno, la consegna della Befana
ai figli dei soci e dei riconoscimenti ai
soci benemeriti. Da ultimo, ma non
meno impegnativa, la partecipazione
ai vari ÒtavoliÓ organizzati dallÕAvis
Comunale. Bene! In tutti questi im -
pegni in cui, • proprio il caso di dirlo,
ci facciamoÉ in 5 (non in quattro)
quello pi• disponibile, pronto ed in-
formato • Luciano Nanni. é il nostro
computer vivente! Basta chiedergli:
ÒLuciano, quando cÕ• la tale manife-
stazione o riunione dellÕAvis?Ó Lui, ti-
ra fuori la sua agendina e ti aggiorna
su tutto!  Risparmiamo la luce e sia-

mo al sicu-
ro dal sem-
pre possi-
bile black-
out. A par-
te lo scher-
zoso ma,
affettuoso
paragone,
Nanni • si-
curamente
una colon-
na portante. LÕaltro ÒgiovanottoÓ Al-
do Calori, non • da meno. Oltre ad
essere prezioso con i suoi consigli,
derivanti dallÕesperienza accumulata
in tanti anni di attivitˆ avisina Ð es-
sendo stato uno dei fondatori dellÕal-
lora ÒComitatoÓ di quartiere Ð • quel-
lo che ha lÕesclusiva nel preparare gli
elenchi e le cartoline per i donatori
con figli in etˆ per la Befana.
Insomma io spero sinceramente che
il Signore ce li conservi ancora Òad
multos annosÓ.
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Giampietro Nepoti , coordinatore Comprensorio Avis S.Lazzaro di Savena

É E siamo arrivati alla terza

S i • svolta, in due giornate, la
terza festa del comprensorio

Avis di S.Lazzaro di Savena, con una
prima parte caratterizzata da un di-
battito avvenuto la sera del 29 set -
tembre allÕinterno della biblioteca
Don Milani a Rastignano, dal tema
ÒDonare sangueÉ a chi giova?Ó, al
quale sono state invitate alcune or-
ganizzazioni che devono alle dona-
zioni di sangue la loro possibilitˆ di
azione. Moderatore del dibattito •
stato Dino Bettini Consigliere Avis di
S.Lazzaro di Savena; presenti le As-
sociazioni AIL, AICE, Talassemici;
inoltre, in rappresentanza del Comu-
ne di Pianoro, lÕAssessore alla Sanitˆ
Antonella Grazia, del Comune di Oz-
zano Emilia il Vice Sindaco Aldo Go-

S.Lazzaro di Savena

ri, del Comune di
S.Lazzaro lÕAs-
sessore alla Sa-
nitˆ Maria Cristi -
na Baldacci. Do-
po una breve in-
troduzione sul-
lÕargomento della
serata, da parte
del moderatore,
ha preso la paro-
la il dott. La Terza
a nome dellÕAIL, Associazione Italia-
na contro le Leucemie Linfomi e Mie-
losi, che attraverso lÕuso di diapositi-
ve ha illustrato la natura delle patolo-
gie e delle terapie che vengono ap-
plicate ai loro pazienti; come pu˜ ac-
cadere di ammalarsi, e lÕopera di

sensibilizzazione
che svolgono nei
riguardi dellÕopi-
nione pubblica.
Ha anche ricor-
dato la doppia
attivitˆ: lotta
contro le malattie
ema to l og i che
per migliorare la
qualitˆ della vita
dei malati, e aiu-

to psicologico ai malati ed ai loro fa-
miliari; a queste va aggiunta lÕorga-
nizzazione di eventi per la raccolta di
fondi per promuovere la ricerca. Infi-
ne ha ringraziato i donatori di sangue
che con le loro donazioni assicurano
ai malati la possibilitˆ di ricevere le
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cure. Ha preso poi la parola la
dott.ssa Giuseppina Rodorigo in ser-
vizio presso lÕU.O. Angiologia e Ma-
lattie della coagulazione dellÕOspe-
dale SantÕOrsola che ci ha illustrato
lÕemofilia, i problemi che affliggono
questi pazienti e gli interventi che
vengono messi in atto per la loro cu-
ra. Particolare risalto • stato dato al-
la donazione del plasma, da cui si ri-
cavano i fattori che difettano a que-
ste persone, ed alla necessitˆ di au-
mentare gli sforzi per una ricerca
sempre pi• approfondita. Per lÕAsso-
ciazione Talassemici di Bologna e
provincia • intervenuto il sig. Pa-
scucci che, oltre ad essere il Presi-
dente dellÕAssociazione ÒL. Giam-
broneÒ, • anche personalmente co-
involto avendo una figlia talassemi-
ca. La talassemia • una malattia ere-
ditaria caratterizzata da un difetto
nella produzione dellÕemoglobina Ð
molecola che nel sangue ha il com-
pito di traspor tare ossigeno ai tessu-
ti Ð che porta alla comparsa dellÕane-
mia e di un ridotto volume dei globu -
li rossi. La terapia per combattere
lÕanemia si basa sulle trasfusioni di
globuli rossi periodiche programma-
te; pertanto, un ringraziamento va a
tutti i donatori. Rimane ancora da ri -
solvere il problema di accumulo di
ferro, per cui anche in questo caso
occorre intensificare le ricerche, e la
sua associazione opera in questa di-
rezione, promuovendo, contempora-
neamente alla sensibilizzazione al
problema, anche la ricerca di fondi
da destinare allo scopo. Queste tre
testimonianze hanno molto colpito i
presenti, non solo perchŽ espresse
da persone che vivono quotidiana-
mente a contatto con chi • colpito
da queste patologie del sangue, ma

anche per lo spirito di impe-
gno profondo che hanno sa-
puto trasmettere.
Sono quindi intervenuti i tre
Assessori presenti, che hanno
portato il ringraziamento per
lÕattivitˆ svolta dai donatori
non solo per la salute delle
persone ma anche per lÕe-
sempio di solidarietˆ che
danno quotidianamente con il
dono gratuito ed anonimo,
senza prevenzioni o distinzio-
ni di ceto, credo o nazionalitˆ. é
emersa anche lÕattenzione che que-
ste amministrazioni hanno nei riguar-
di della nostra associazione e di tut-
te quelle che si adoperano per mi-
gliorare la salute e la qualitˆ di vita
dei cittadini, anche se i continui tagli
ai bilanci non permettono di mettere
in atto tutti i sostegni che occor re-
rebbero. Dal dibattito • emerso an-
che che il primo a giovarsi della do -
nazione • il donatore stesso, grazie
ai molteplici e periodici esami medi-
ci effettuati per essere certi di avere
una donazione ÒsicuraÓ, e allÕobbligo
morale di tenere un comportamento
che gli permetta di essere sempre in
buona salute. 
Viene anche ricordata la necessitˆ di
non abbassare mai la guardia perchŽ
• purtroppo in continuo aumento il
fabbisogno di unitˆ trasfusionali: per
gli incidenti stradali o sul lavoro, per
gli interventi chirurgici o i trapianti,
come terapia per curare le malattie
del sangue; inoltre il recente caso
della febbre trasmessa da una zan-
zara in alcuni comuni della costa ro-
magnola deve farci stare sempre al-
lÕerta e non considerare la nostra re-
gione unÕisola felice ma insegnarci
che occorre continuare nellÕopera di

proselitismo.
La seconda parte, svoltasi
domenica 30 settembre al -
lÕinterno di Piazza Piccinini,
in localitˆ Rastignano (Pia-
noro), per lÕintera giornata,
prevedeva che ogni Avis del
Comprensorio presentasse,
con un proprio stand, le at-
tivitˆ svolte con la possibili -
tˆ di pr edisporre attrattive
per coinvolgere la popola-
zione e trascorrere una pia-
cevole giornata, pur sempre
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finalizzata alla comprensione dellÕim-
portanza che ha la donazione di san-
gue. Alcuni esempi: lÕAvis di Monghi-
doro consentiva, attraverso il gioco
del saltarello gonfiabile, un grande
divertimento per i tanti bambini che
si sono cimentati/scatenati a saltare,
tanto da fare invidia pure a qualche
adulto, sempre naturalmente con la
supervisione dei genitori/nonni e de-
gli attivisti dellÕAvis. Altra iniziativa •
stata quella dellÕAvis di Ozzano, che
ha fatto conoscere le straor dinarie
creature di Rino Giovannini, macchi-
ne agricole in miniatura ma perfetta-
mente funzionanti che illustravano il
percorso del grano, dalla raccolta al-
la molitura sino alla panificazione.
LÕAvis di Monterenzio esponeva e
donava, con offerta libera, pietre zo-
diacali e poster raffiguranti il proprio
concittadino, campione mondiale di
motociclismo acrobatico, Massimo
Bianconcini. LÕAvis di S.Lazzaro re-
galava palloncini ai bambini ed era
sempre pronta a rispondere a qual-
siasi domanda posta dalla popola-
zione sulla donazione del sangue.
LÕAvis di Pianoro esponeva le foto
della recente staffetta podistica e
proponeva la gara Òindovina il peso
della zuccaÓ. 
Erano presenti anche le associazioni
ÒL. GiambroneÒ, con prodotti della
Sardegna, AIDO, AIL, ADMO, dei
Trapiantati e il Tavolo della Pace, con
palloncini e gadget. Discorso a parte
per lÕAvis di Pianoro che ha organiz-
zato con cura e professionalitˆ que-
sta festa; quindi, come coor dinatore
del Comprensorio, mi faccio carico
di ringraziare, per la buona riuscita
dellÕintera manifestazione, il Presi-
dente dellÕAvis Pianoro, Fiorenzo
Cinti e tutti gli attivisti che hanno col -
laborato con lui. Grazie ancora e ar-
rivederci al prossimo anno.
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Tamara Tinarelli, consigliere Avis Comunale Castenaso

Iniziative per raccogliere fondi per
la Casa dei Donatori di Sangue

I l 2007 ha rappresentato, per lÕA-
vis Castenaso, un anno ricchissi-

mo di impegni ed iniziative, tra le
quali, non possiamo non citare la fe-
sta per il 40¡ anniversario della no-
stra Avis Comunale, che ha avuto
la fase organizzativa piuttosto
complicata e non priva di ostacoli;
ma alla fine ce lÕabbiamo fatta, con
la speranza di aver soddisfatto tut-
ti i partecipanti, e soprattutto i no-
stri soci che ci sono stati vicino in
una giornata molto importante per
tutti noi. Quella del festeggiamento
per il nostro 40¡ anniversario, •
stata anche lÕoccasione per lÕinau-
gurazione della rotatoria ÒDonato-
re di sangueÓ e del monumento ÒLe
tre gocceÓ, che il nostro Comune ci
ha voluto dedicare. Per lÕoccasione,
abbiamo redatto, con il contributo
della Banca BCC di Castenaso, un
piccolo opuscolo riassuntivo della
nostra storia, ed inoltre • stata allesti -
ta una mostra fotografica curata dai
ragazzi della scuola media Gozzadini
e dal gruppo fotografico ÒLa RoccaÓ.
Non sono poi mancate le nostre con-
suete biciclettate con itinerari origi-
nali, tra cui la visita allÕantica Villa Ma-
ranesi (Villanova di Castenaso), e al
vivaio Anubias - piante acquatiche -
(Villanova di Castenaso). Abbiamo
partecipato anche alla mitica Festa
dellÕUva e, per la prima volta, alla Fe-
sta Villanoviana, in collaborazione
con i ragazzi della Parrocchia di Villa-

Castenaso

nova di Castenaso. Queste iniziative
hanno avuto come obiettivo, quello
di raccogliere fondi da destinare alla
costruzione della Casa dei Donatori

di Sangue. In tutte queste occasioni
abbiamo potuto constatare che cÕ•
interesse da parte della collettivitˆ nei
confronti della nostra Associazione,
ma non • ancora sufficiente; pertan-
to continueremo ad insistere con la
nostra propaganda, perchŽ il dono
del sangue • importante ed • fonte di
vita. Dopo aver fatto un breve rias-
sunto del nostro ÒoperareÓ per tutto
lÕanno che ormai sta per concludersi,
tocchiamo ora un tasto dolente,
quello delle donazioni. Parliamoci
chiaro, il 2007 • stato un anno nega-
tivo un poÕ per tutti, perchŽ, rifacen-
doci alla ormai ÔmiticaÕ frase vincitrice
del concorso per studenti ÒDonare
premiaÓ, ÒCredi che a donare il san-
gue ci pensino le zanzare?Ó É beh,
questa volta la zanzara, quella tigre in

particolare, • stata la causa della dif-
fusione del virus Chikungunya, che,
in alcune realtˆ della nostra regione,
ha costretto alla sospensione caute-

lativa di massa dalla donazione, e
quindi ha prodotto un forte calo
dei prelievi. Grazie comunque alla
sensibilitˆ di tutti i donatori che
non sono stati colpiti dal virus,
non ci sono stati problemi nelle
strutture sanitarie. Ora lÕallarme •
rientrato, e quindi speriamo che
tanti donatori, che non lo hanno
fatto prima, corrano a donare il
sangue, perchŽÉÓGOCCIA SU GOC-
CIA, INSIEME, SI PUñ FAR RIFIORIRE LA

VITA!Ó
Ci stavamo quasi dimenticando una
cosa molto importante. Il 15 Febbraio
2008, alle ore 20.30, presso la sede
Avis di Castenaso di via Amendola n.
5, si svolgerˆ lÕannuale Assemblea
comunale dei soci, preceduta alle or e
20 dalla Santa Messa, che verrˆ ce-
lebrata nella Chiesa di Fiesso di Ca-
stenaso, in memoria di Quarto Maz-
za, socio fondatore e Presidente del-
la nostra Avis Comunale dal 1972 a
fine 1997. Invitiamo pertanto tutti, cit-
tadini e donatori, a questo importan-
te momento per la nostra Associazio -
ne: unÕoccasione per conoscerci, per
raccogliere critiche e suggerimenti, il
tutto davanti ad un piccolo rinfr esco
e ad un buon bicchiere di vino che,
come dicevano i nostri nonni, fa buon
sangue!

Luciana Bugan•, presidente Avis Comunale Monte S.Pietro

Festa del donatore di sangue

D omenica 28 ottobre 2007 nella
sala del Consiglio comunale di

Monte San Pietro si • svolta la ÒFesta
del donatore di sangue AvisÓ e, alla
presenza del Sindaco Gino Passarini,

Monte S.Pietro

dellÕAssessore alle Politiche sociali e
sanitarie Stefano Rizzoli e dei Presi-
denti Avis, di Monte San Pietro Lucia-
na Bugan•, Provinciale Gianfranco
Marabini e Regionale Antonio Ragaz-

zi, sono state consegnate le beneme-
renze a circa 35 soci donatori. Alla fi-
ne si • brindato con un buon bicchie-
re di vino dei colli di Monte San Pie -
tro, che ha accompagnato il buffet
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Luigi Moscatello , presidente Avis Comunale Dozza

Bilancio 2007 tutto sommato positivo

C ari amici, • il momento di fare
una panoramica dellÕattivitˆ

2007. LÕesame dei dati relativi ai primi
dieci mesi dellÕanno evidenzia un nu-
mero di nuovi donatori pari a 16, cio•
6 in pi• del 2006 e un incremento di
32 donazioni, complessivamente
510. La leggera tendenza negativa
dello scorso anno • stata dunque in-
vertita, segno che almeno in parte le
nostre iniziative hanno portato buoni
frutti. Una di queste • stata la lettera
di invito alla donazione ai diciottenni,
che intendiamo ripetere anche nel
2008. Sono ugualmente andate a
buon fine anche le attivitˆ giˆ speri-
mentate negli anni precedenti, come il
concerto lirico al Teatro Comunale di
Dozza, la sponsorizzazione della tra-
dizionale gara provin-
ciale di bocce - orga-
nizzata dalla bocciofila
di Toscanella - e la se-
rata di presentazione
dei prodotti per il ripo-
so ed il benessere del-
la ditta Linea Blu. A
proposito di questÕulti-

ma devo ringraziare i parte-
cipanti per la loro generosi-
tˆ e per averci permesso di
ottenere un prezioso contri-
buto finanziario. LÕanno
prossimo intendiamo orga-
nizzare la premiazione dei
benemeriti presso la casa
protetta Toschi di Dozza, se
sarˆ possibile a livello logi -
stico, in modo tale da poter
unire la consueta premiazione dei be-
nemeriti ad un momento conviviale
socialmente utile a contatto con gli
anziani. Non meno importante • stato
questÕanno lÕinvestimento nellÕattivitˆ
rivolta ai bambini ed ai ragazzi, la
quale pu˜ essere un occasione per
sensibilizzare i genitori e le famiglie,

ma soprattutto per lan-
ciare un segnale verso
coloro che auspichia-
mo saranno i donatori
di domani. In questa
direzione • andato il
contributo a favore del-
la neonata Associazio-
ne Musicale Dozzese,

cos“ come il concorso che
ha premiato i migliori temi e
i migliori disegni sulla soli-
darietˆ e sulla donazione
prodotti dai ragazzi della
scuola media di Toscanella.
La premiazione del concor-
so, che si • svolta presso la
palestra della scuola in co-
incidenza con il saggio mu-
sicale dei ragazzi, ha sop-

perito almeno in parte al mancato ap-
puntamento con un medico del Cen-
tro prelievi (che non ha avuto luogo a
causa di incompatibilitˆ di impegni), e
si • rivelata un proficuo momento di
incontro con i genitori per parlare del
funzionamento dellÕAvis, nonchŽ una
piacevole gratificazione per gli alunni
che hanno rivelato particolare sensi-
bilitˆ artistica e letteraria. Ricordo ai
miei concittadini che possono parte-
cipare allÕorganizzazione delle nostre
attivitˆ, e il primo utile momento di
confronto • lÕassemblea Comunale
del 4 febbraio 2008 alle ore 20.30
presso la Sala comunale di Toscanel-
la in via Fratelli Cervi.

Gino Magagnoli, presidente Avis Comunale S.Giorgio di Piano

I nostri 40 anni

LÕAvis S.Giorgio di Piano, in oc-
casione della Festa di S.Luigi

ha conferito varie onorificenze ai so-
ci benemeriti, alla presenza delle au-
toritˆ locali. Il Sindaco Valerio Gua-
landi ha sottolineato lÕimportanza
del dono del sangue per la collettivi-
tˆ, un gesto ammirevole e doveroso

S.Giorgio di Piano

per una vita civile e altruista, compli-
mentandosi per le attivitˆ che lÕAvis
S.Giorgio svolge per sensibilizzare i
cittadini ad essere sempre pi• nu-
merosi nel dono del sangue.
Anche don Luigi Gavagna, parroco
di S.Giorgio, nel suo intervento ha
auspicato che i donatori di sangue

aumentino per sopperire alle neces-
sitˆ sempre maggiori, e si congratu-
la con i 60 soci premiati che sono un
esempio di caritˆ.
Erano presenti alla premiazione an-
che lÕAssessore ai Servizi sociali-
Sanitˆ Anna Fini, e lÕAssessore alla
Cultura Fabio Govoni, anche segre-

preparato dagli allievi dellÕIstituto Al-
berghiero di Casalecchio di Reno.
Vogliamo ricordare ai donatori che
non erano presenti alla consegna
delle benemerenze, che potranno riti-
rarle contattando la presidente Buga-
n• al cell. 339.1536790. Infine un

sentito ringraziamento a tutti coloro
che hanno contribuito alla riuscita
della nostra Festa e a tutti gli interve-
nuti. Diamo pertanto appuntamento
per lÕanno prossimo, quando cerche-
remo di escogitare qualcosa di nuo-
vo!

Dozza
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tario dellÕAvis di S.Giorgio. Il rappre-
sentante dellÕAvis Provinciale sig.
Mario Baldini invece ha sottolineato
il lavoro che lÕAvis Provinciale sta
portando avanti, in particolare la co-
struzione della nuova sede ÒCasa
dei Donatori di SangueÓ, che com-
prenderˆ anche un grande e mo-
derno centro di raccolta sangue.
Ringraziamo per la presenza e la
disponibilitˆ il coordinatore del no-
stro Comprensorio Avis sig. Gio-
vanni Levada, e i rappresentanti
dellÕAvis di Castello dÕArgile, il pre-
sidente sig. Eugenio Guerra e il vi-
ce-presidente sig. Walter Cavicchi,
presenti con il labaro. Durante la
manifestazione abbiamo anche pre-
miato con una targa alcuni soci fon-
datori che non avevamo potuto par-
tecipare alla celebrazione del 40¡
anniversario dellÕAvis di S.Giorgio, il
1¡ ottobre 2006: sig. Paolo Manto-
vani, sig. Amedeo Roncarati alla

memoria, e Ð
sempre alla me-
moria Ð prof.
Cesare Maltoni,
per il quale han-
no ritirato il rico-
noscimento il
direttore scienti-
fico dellÕIstituto
Ramazzini dott.
Morando Soffrit-
ti, e la collabora-
trice dott.ssa Michela Lauriola. Per
noi • stato un grande e commosso
onore ricordare il prof. Cesare Mal-
toni che nel 1966 con un gruppo di
volontari donatori di sangue, tra mil-
le difficoltˆ ma con tanta passione
diede vita allÕAvis di S.Giorgio di
Piano. Ancora pi• importante la r ea-
lizzazione per cui il prof. Maltoni •
universalmente conosciuto, la fon-
dazione nel 1987 dellÕIstituto Ra-
mazzini, centro per la ricerca e lo

studio sui tu-
mori, unÕasso-
ciazione del tut-
to indipendente
a cui gran parte
delle risorse
e c o n o m i c h e
giungono con
offerte sponta-
nee e dagli oltre
17.000 soci.
Tutto questo si

• svolto in una cornice suggestiva,
davanti ad un pubblico molto atten-
to e interessato. E il giorno dopo,
domenica 23 settembre, molti si so-
no presentati alla visita preliminare
per diventare donatori di sangue
periodici; questo ci fa riflettere sul-
lÕimportanza di essere sempre pi•
spesso presenti nelle occasioni di
incontro della comunitˆ, per spiega-
re quanto sia fondamentale il DONO
DEL SANGUE.

Libero Bacilieri , presidente Avis Comunale Minerbio

Premiati i Soci benemeriti

N ella mattinata di domenica 16
settembre 2007, nella splendi-

da cornice del parco della Rocca Iso-
lani, sede della Sagra Settembrina, si
• svolta la premiazione dei Soci be -
nemeriti dellÕAvis di Minerbio.
Nello specifico abbiamo avuto: 23
benemerenze in rame, 28 in argento,
9 in argento dorato, 10 in oro, 1 in oro
con rubino e 4 in oro con smeraldo.
Di questi 75 ben 30 sono donne:
complimenti al gentil sesso! Il diplo-
ma di riconoscimento, consegnato
assieme alle benemerenze di cui so-
pra, ci • stato gentilmente offerto dal-
lÕAmministrazione Comunale.
La mattinata ha avuto inizio con lÕac-
coglienza dei rappresentanti delle
consorelle Avis di Budrio, Castenaso,
Granarolo e degli amici AIDO di Bu-
drio presenti coi loro labari. Alle ore
10 ha avuto inizio la manifestazione
con la partecipazione alla S.Messa
ed alla successiva processione, con
arrivo al parco della Rocca Isolani, al-

Minerbio

lÕinterno del quale e sotto il caldo so-
le del mezzogiorno, si • svolta la ce-
rimonia della premiazione. I Soci han-
no ricevuto le benemerenze dalle
mani del Sindaco Giacomino Simoni,
con tanto di fascia tricolore, e del vi-
cepresidente dellÕAvis Provinciale Al-
fonso Barchiesi. Al termine aperitivo
per tutti e pranzo in Villa con paren-
ti e amici. 
LÕamico Stefano ha immortalato i
vari momenti della giornata. Chi vo-
lesse il file della propria foto pu˜ ri-
chiederlo al nostro nuovo indirizzo
e-mail: minerbio.comunale@avis.it
oppure telefonando a Libero allo
051.877300. Colgo lÕoccasione per
ringraziare pubblicamente lÕAmmini-
strazione Comunale per aver provve-
duto agli inviti ai premiati ed ai diplo-
mi e per tutto il lavoro svolto dalla se-
greteria, ed il Sindaco in persona,
che con la sua presenza ha contribui-
to a far s“ che questo nostro momen-
to associativo acquistasse una di -

mensione pubblica. Un sincero rin-
graziamento anche a don Franco ed
gli amici del Comitato Sagra Settem -
brina di Minerbio per lÕospitalitˆ. 
Termino riportando il calendario delle
uscite del Centro Mobile di Raccolta
per il 2008: 31 gennaio, 21 febbraio,
22 maggio, 31 luglio, 21 agosto, 30
ottobre e 20 novembre. Sono le gior-
nate in cui • possibile donare sangue
e/o fare le visite ed i prelievi per lÕido-
neitˆ alla donazione, nei locali USL di
Via Europa 15 a Baricella, presentan-
dosi a digiuno dalle 7.30 alle 10.30. Vi
aspettiamo numerosi!

Cronaca dal territorio
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S ono il pi• vecchio degli appar-
tenenti al Gruppo Motociclisti-

co e come i vecchi vivo principal-
mente di ricordi che, purtroppo, so-
no come le nostre campagne in in-
verno, avvolte nella nebbia. Ma di
tanto in tanto, come da un velo
strappato, appaiono sprazzi di luce
ed • di questo che vorrei parlarvi.
Nel lontano 1959, quando a un
Gruppo (dal dizionario Òinsieme di
uomini o coseÓ) di avisini amanti del-
la moto ma altres“ dediti alla propa-
ganda per incrementare il dono del
sangue, parve logico e sicuramente
producente unire le due cose in mo-
do tale da favorire sia lÕutile che il di-
lettevole: cos“ nacque lÕidea di crea-
re un insieme di uomini e moto che
fu denominato ÒGruppo Motocicli-
stico A.V.I.S. BolognaÓ.
Da allora molta acqua • passata
sotto i ponti e, fra alti e bassi, gioie
e dolori, siamo arrivati fino ad oggi.
Personalmente, per motivi di salute,
da oltre un anno non partecipo pi•
attivamente alla vita del gruppo, ma
con il pensiero gli sono sempre vici-
no e, ogni qualvolta mi • possibile,
cerco di essere presente per dare il
mio modesto contributo. Ma tornia-
mo a noi e riprendiamo il filo del dis-

rone, qualche Galera Saturno e
quanto altro offriva il mercato del
tempo.
In ogni caso quello che importava
allora era lo stare insieme e fare ci˜
che pi• interessava, il tutto in alle-
gria e armonia e direi che non fosse
poi cos“ difficile, visto ci˜ che ci of-
friva allora il tenore di vita (un poÕ di
musica, qualche ballo, il cinema,
ecc.)É ma questo ci bastava.
ÒCorrereÓ per le strade della nostra
Regione per fare propaganda e par-
tecipare alle feste avisine, era il no-
stro esclusivo piacere. Erano dicia-
mo cos“, tempi eroici, il denaro
spesso mancava, il fermarsi in trat-
toria era un lusso impensabile e si ri-
solveva con colazioni al sacco, ma
lo stare assieme ci rendeva felici.
Ai ricordi non chiedete di fare nomi:
sono tanti e non vorrei fare torto ad
alcuno non citandolo.
Quei giorni delle scorribande in Re-
gione sono passati e, con il passare
degli anni, anche le nostre Òcavalca-
tureÓ sono cambiate, si sono aggior-
nate ai tempi e i nostri orizzonti si so-
no ampliati, siamo diventati degli
escursionisti a largo raggio e anche i
confini di Stato non sono pi• un tab•.
Una sola cosa • rimasta e che ci

Gruppi AVIS

corso riguardante i ricordi che cer-
cher˜ di far uscire dalla coltre di
nebbia che li avvolge.
In tempi lontani, quelle che noi pom-
posamente chiamavamo moto, nulla
avevano in comune con i mezzi che
oggi spopolano lungo le nostre stra-
de; infatti, si trattava in molti casi di
ciclomotori o vecchi scooter e, in
casi eccezionali, Guzzi Falcone, Ai-

Percorrendo il passato in moto
Gianfranco Passuti, Gruppo Motociclistico Avis Bologna
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Cicloturisti a tavola

I l giorno 25 novembre 2007 presso
il ristorante del Novotel di Villano-

va di Castenaso, il Gruppo Cicloturi-
stico Avis di Ozzano Emilia, ha tenu-
to lÕannuale incontro conviviale per
festeggiare i Soci che hanno rag-
giunto i 15 e i 10 anni di iscrizione al
Gruppo. Con lÕoccasione si sono
celebrati anche i festeggiamenti per
il trentennale della fondazione del
Gruppo Cicloturistico.
Ai festeggiamenti sono stati graditi
ospiti il Sindaco di Ozzano Emilia
Loretta Masotti, e l'Assessore allo
Sport e Cultura Luca Lelli; erano
inoltre presenti anche le delegazioni
dei Gruppi Cicloturistici Avis di Bo-
logna e di Budrio.
Espressioni di stima e gratitudine an-
che ai numerosi sponsor invitati a
pranzo, ai quali il presidente del Grup-
po, Claudio Strozzi, non ha fatto man-
care il suo sentito ringraziamento.

Sergio Mancini , Gruppo Cicloturistico Avis Ozzano Emilia

rende orgogliosi di averla mantenuta,
la nostra ÒdivisaÓ che ci segue ormai
dalla notte dei tempi e se prima era
una tuta intera di colore giallo che ri-
portava sul dorso la scritta ÒGRUPPO
MOTOCICLISTICO A.V.I.S. BOLO-
GNAÓ ora invece • un bello ed ele-
gante giubbetto, sempre di colore
giallo, e con la stessa scritta a tergo.
Come dicevo, i nostri orizzonti si so-
no allargati, abbiamo sconfinato in
Svizzera nella bella Lugano e in
Croazia, a Zagabria, invitati dalla lo-
cale Croce Rossa. Il nostro bel pae-
se, lo abbiamo percorso da Aosta a
Santa Maria di Leuca, praticamente
lÕintera penisola. 
Quanti chilometri abbiamo fatto! E
quante curve, ma ovunque siamo an-
dati, lÕaccoglienza • stata, a dir poco,
trionfale. A Fivizzano siamo stati ac-
colti con lancio di petali di rose, a
Ostuni venne aperto, solo per noi, un
ristorante tipico; e poi Livorno con il
suo incomparabile e squisito caciuc -
co, Alessandria con la bagnacauda,
e i raid in meridione con partecipa-
zione al congresso di Napoli.
Tutto questo per invitare chiunque,

donatore di sangue e non, abbia vo-
glia di girare in moto con lo scopo
esclusivo di divertirsi facendo pro-
paganda per lÕAvis, che • il nostro
scopo principale.

Potete pertanto telefonare al nostro
presidente, Ruggero Bonzi (tel.
328.3008894 Ð 051.433107).
Ciao da Franco (cos“ mi chiamano
gli amici del Gruppo).
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31¡ Giro podistico di S.Lazzaro
Mauro Soprani, Gruppo Podistico Avis S.Lazzaro di Savena

D omenica 9 settembre ha avuto
luogo il 31¡ Giro Podistico di

S.Lazzaro, tradizionale camminata
competitiva e non, organizzata dal
Gruppo Avis S.Lazzaro. Bisogna
proprio dire che il bel tempo • amico
di questa manifestazione se • vero
che alle ore 9, quando la marea di
oltre 2000 podisti si • messa in mar-
cia verso la collina della Croara, non
cÕera una nube in cielo ad oscurare
il magnifico panorama che ognuno
pu˜ osservare dalle alture sopra
S.Lazzaro: in giornate limpide come
quella lo sguardo pu˜ spaziare oltre
la valle padana fino alle prime pro-
paggini della catena alpina.
Ma, anche se importanti, a determi-
nare la fortuna della nostra cammi-
nata non sono stati certamente nŽ il
bel tempo nŽ il bel panorama. Ci˜
che, nel tempo, ha realmente porta-
to la nostra corsa ad annoverarsi tra
le pi• rinomate del circondario podi-
stico bolognese • senzÕaltro la per-
fetta organizzazione che gli aderenti
al nostro gruppo si sono dati nel
corso di tanti anni dedicati a questo
specifico scopo.
A tale proposito voglio citare solo

alcuni piccoli esempi che possono
sfuggire allÕocchio del podista inten-
to a correre o camminare. Gli addet-
ti al controllo sul percorso sono
posizionati in modo tale da evitare
qualunque errore da parte dei parte-
cipanti alla gara, e sono suppor tati
da un gruppo radio C.B. che man-
tiene i collegamenti tra i vari addetti.
é attivo inoltre un contatto radio
continuo con lÕautoambulanza, che
pu˜ intervenire in pochi minuti in
caso di necessitˆ su qualunque
punto del percorso. Questo perchŽ
per noi • basilare offrire ai podisti la
massima sicurezza possibile.
Altro aspetto non trascurabile • la
premiazione: attraverso una fitta
rete di contatti noi riusciamo a man-
tenere attiva una catena di sponso-
rizzazioni con lÕimprenditoria locale
che ci permette di dare in premio a
tutti una sportina di prodotti alimen-
tari di valore quasi doppio rispetto
alla quota di iscrizione alla cammi-
nata. I competitivi poi sono pr emiati,
a secondo delle categorie di appar-
tenenza, con oggetti di valore tale
da costituire un forte richiamo anche
per atleti di valore nazionale.

Ma ci˜ che ci rende orgogliosi, per i
numerosi apprezzamenti che rice-
viamo ogni volta al termine della
camminata, • il nostro servizio di
ristoro. Al podista stanco e trafelato
che taglia il traguardo dopo lÕimpe-
gnativo percorso sui saliscendi della
Croara, appare davanti agli occhi
una specie di oasi del piacere: • il
ristoro che le nostre donne con la
loro arte riescono a preparare ogni
anno con certosina pazienza.
Qualche corridore buontempone ha
voluto sostituire il termine ÒristoroÓ
con quello di Òpasticceria a cielo
apertoÓ e credo che non servano
parole per spiegare ci˜ che quel
podista voleva dire ...
Ho menzionato solo alcuni esempi
della sinergia e dellÕimpegno che
lega ciascun iscritto al nostro grup-
po nel giorno della nostra gara, ma
mi preme dire che questo legame •
qualcosa che travalica gli aspetti del
podismo, perchŽ tanti anni di comu-
ne attivitˆ sportiva hanno creato tra
di noi uno spirito di profonda
coesione.
Per concludere questa breve rasse-
gna sulla nostra manifestazione
sportiva e sulla nostra attivitˆ podi-
stica, mi preme segnalare che si
sono svolti a Riccione nella settima-
na successiva alla nostra corsa i
Campionati Mondiali Master di atle-
tica leggera: tra gli oltre 9000 parte-
cipanti provenienti da tutto il mondo
cÕerano anche 11 atleti del nostro
gruppo Avis S.Lazzaro, che hanno
gareggiato nella loro specialitˆ che •
la corsa su lunghe distanze (5000 m.
Ð 10000 m. - Maratona). A dispetto
delle numerose primavere che,
come me, portano sulle spalle
hanno ben figurato ed ottenuto risul-
tati di prestigio, quasi a voler dimo-
strare che al di lˆ di quella anagrafi-
ca esiste anche una giovinezza di
spirito e di cuore. A questi irriducibi-
li atleti ÒgiovincelliÓ va il sentito plau-
so del Gruppo Avis S.Lazzaro.
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LE PAROLE DEI LETTORI

Per essere ospitati, e ricevere risposta, in questo spazio, potete comunicare con noi a mezzo di:
telefono 051.388688 (chiedere di ufficio segreteria)
fax 051.6429301
posta tradiz. Avis Bologna Redazione notiziario, via Emilia Ponente 56 40133 Bologna
posta elettr. notiziario.bologna.prov@avis.it
A richiesta, il nome di chi scrive non verrˆ pubblicato, e sarˆ sostituito dalla diversa denominazione even-
tualmente indicata dallo stesso scrivente.

*

Ancora sui tempi dei lavoratori autonomi

mattinata tranquilla, facendo colazione al bar, cosa del

resto che faccio molto di rado.

Cordiali saluti.

Alber to Bor ghi

22/10/2007

Mi chiamo Calanca Carlo sono donatore tessera 26663

e libero professionista. 

Sulla nostra rivista ho letto le varie lettere sui tempi delle

donazioni per i lavoratori autonomi e professionisti e

intervengo sull'argomento formulando una proposta per

incentivare i lavoratori autonomi alla donazione ed evita-

re quelle piccole incomprensioni che a volte accadono,

con gli altri donatori. Si potrebbe pensare di dedicare un

medico alle visite dei lavoratori autonomi e allungare l'o-

rario fino alle 9,00.

Saluti 

Carlo Calanca

22/11/2007

Spettabile AVIS Bologna,

anche a mio avviso non ci dovrebbero essere vincoli di

orario per dare precedenza ai lavoratori autonomi.

Io, come lavoratore dipendente, ho il vantaggio di poter

usufruire di un giorno intero pagato per effettuare la mia

donazione e organizzarmi di conseguenza. Ma chi non

l'ha e deve quindi farsi spazio tra gli impegni, eccetera?

Di sangue c'• sempre bisogno e un atto di generositˆ e

altruismo va preso in qualsiasi momento.

Cordiali saluti.

Claudio Zanini (Bologna)

20/10/2007

Spett. Avis di Bologna

Buongiorno, mi chiamo Borghi Alberto, 28 anni e sono

anchÕio un libero professionista; per˜ a differenza di altri,

non uso il permesso di lavoratore autonomo per passare

davanti ad altre persone che stanno anche pi• di un'ora

in sala d'attesa per effettuare la visita medica, come mi •

giˆ capitato. Sono un geometra che lavora dalle 7 di mat-

tina alle 7 di sera in cantieri edili e la sera in ufficio, sono

a contatto con una media di 20 persone al giorno da far

lavorare, seguire le lavorazioni, ordinare materiali, scarica-

re autotreni che hanno fretta di andare via per poter effet-

tuare altre consegne, fare telefonate e organizzarmi le

giornate lavorative per i giorni a seguire. 

Questo per 6 giorni la settimana, a parte la mezza gior-

nata del sabato. Sono sempre impegnato in modo fr e-

netico, quindi se ci si prende un paio d'ore, visto che si

hanno 3 mesi di tempo per organizzarsi la donazione,

andandoci la mattina presto alle 7 É; cos“ alle 10 sono

giˆ sul posto di lavoro, in quanto non posso mancare

agli appuntamenti che mi organizzo per il pomeriggio e

per la parte restante della mattina.

Conosco anche altri lavoratori autonomi che fanno il mio

stesso ragionamento, quindi non mi sembra un pr oble-

ma alzarsi un attimo prima la mattina per poter rispon-

dere agli appuntamenti prefissati senza premere sull'ac-

celeratore per non arrivare in ritardo, come letto in altre

lettere. Pu˜ capitare che non sempre si riesca a rispon-

dere alla chiamata ogni 3 mesi, ma basta un poÕ di orga-

nizzazione e un poÕ di calma, perchŽ nella vita non si

pu˜ sempre lavorare e andare a ritmo frenetico tutti i

giorni; almeno una volta ogni 3 mesi si pu˜ passare una

Proseguiamo la pubblicazione dei pareri pervenuti sullÕargomento, informando tuttavia che per il momento non sono
allo studio modifiche nella fascia oraria dedicata.
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agend   vis &
Avis Comunale S. Giovanni in Persiceto
Uovo e Colomba per Pasqua 2008
In occasione dellÕAssemblea dei soci, venerd“ 29 febbraio 2008 nel
Circolo ÒFratellanza operaiaÓ (vedere convocazione ufficiale in altra
parte del Notiziario), iniziano leprenotazioni dellÕUovo pasqualedesti-
nato ai figli dei soci nati negli anni dal 1998 al 2005,e della Colomba
per i soci ultrasessantacinquenni.
Le prenotazioni proseguono poi nella sede Avis, in via Roma 24 Ð il mer-
coled“ e la domenica dalle 10 alle 12, anche per telefono al n.
051.6813774 Ð fino al 9 marzo.

Premiazioni soci benemeriti in programma nelle prossime
settimane
Avis Comunale Bologna
Borgo Panigale: domenica 24 febbraio 2008,ore 9:30 Centro Polifunzionale ÒBacchelliÓ,
via Galeazza 2 (Casteldebole)
Navile: domenica 24 febbraio 2008,ore 10 Centro Civico Lame via Marco Polo 53
Porto e Soci ÒFuori ProvinciaÓ: domenica 10 febbraio 2008, ore 9:30 Sede ricreativa
Avis ÒLuigi ZeddeÓ via Emilia Ponente 56 (interno, su viale Sandro Pertini)
Reno: domenica 17 febbraio 2008,ore 10 Centro Civico via Battindarno 123
S.Donato: domenica 24 febbraio 2008,ore 15 Centro Civico ÒF. ZanardiÓ via
Garavaglia 7
S.Stefano, S.Vitale e Savena: sabato 9 febbraio 2008,ore 14:30 Circolo ARCI ÒBenassiÓ
viale Cavina 4
Saragozza: sabato 23 febbraio 2008,ore 15 Sede ricreativa Avis ÒLuigi ZeddeÓ via Emilia
Ponente 56 (interno, su viale Sandro Pertini)

Avis Comunale Anzola Emilia
27 febbraio 2008,ore 20:30 Centro Sociale CaÕ Rossa, in occasione dellÕAssemblea annua-
le (programma in via di definizione).

Avis Comunale Bentivoglio
17 febbraio 2008, ore 11 Locanda ÒVilla SmeraldiÓ Ð S.Marino, in occasione
dellÕAssemblea annuale; seguirˆ il pranzo, con prenotazione obbligatoria entro il 10 feb-
braio, per telefono a Cristian Bini n. 339.3128196.

Avis Comunale Castel S.Pietro Terme
17 febbraio 2008, ore 10 Sala ÒSassiÓÐ via F.ll i Cervi 3, in occasione dellÕAssemblea
annuale.

Avis Comunale Monteveglio
10 febbraio 2008, ore 11 Centro Sociale STIORE, in occasione dellÕAssemblea annuale;
seguirˆ il pranzo, con prenotazione obbligatoria entro il 2 febbraio, per telefono a Pier Luigi
Donini n. 051.6707613, oppure al Centro Sociale n. 051.6702220.

Avis Comunale S.Pietro in Casale
17 febbraio 2008, Centro Civico Culturale Ð piazza Martiri della Liberazione, con
lÕAssemblea annuale (programma in via di definizione).

Avis Comunale Zola Predosa
24 febbraio 2008,ore 9:30 Centro Socio-culturale ÒG. FalconeÓ Ð via Tosarelli 4 RIALE,
in occasione dellÕAssemblea annuale

Avis Comunale Castenaso
Festa sociale e Assemblea
Venerd“ 15 febbraio 2008, ore 20
nella Chiesa Parrocchiale di Fiesso
S.Messa in memoria di Quarto Mazza
nel 10¡ anniversario della scomparsa del nostro storico presidente.
Seguirˆ, nella sede Avis in via Amendola 5, lÕAssemblea comunale dei soci
(vedere convocazione ufficiale in altra parte del notiziario).

Avis Comunale Casalecchio di Reno
Festa di S.Valentino
Gioved“ 14 febbraio 2008, ore 20
ÒCasa dei PopoliÓ, via Cimarosa 107
Pranzo: gnocchi alla romana e gigli allÕamatriciana; maialino al forno
con patate fritte e fantasia di formaggi; insalata mista; dolce; Pignolet-
to, Sangiovese e acqua.
Intrattenimento musicale con ANNA BEZZI.
Alle signore presenti verrˆ offerto un piccolo omaggio.
Quota individuale di partecipazione:_ 20; _ 13 bambini da 7 a 12 anni
(gratis fino a 6 anni).
Occorre prenotarsitelefonando entro il 10 febbraio ad uno seguenti nu-
meri: 338.9203717 (sig. Piana), 338.7438093 (sig. Fiori),
349.5483823 (Casa dei Popoli).
LÕutile della serata sarˆ destinato alla costruzione della ÒCasa dei Do-
natori di SangueÓ.

Avis Provinciale e Comunale Bologna: via Emilia Ponente 56, 40133 Bologna - tel. 051.388688, fax 051.6429301,
bologna.provinciale@avis.it - bologna.comunale@avis.it - www.avis.it/bologna
dal luned“ al venerd“ ore 8 / 13:30 e 15 / 19, sabato ore 8 / 12
Prenotazione plasmaferesi: 051.313863 dal luned“ al venerd“ ore 8 / 13 e 17 / 19, sabato ore 8 / 12

Cooperativa Donatori di Sangue dellÕAVIS della Provincia di BolognaONLUS:
via Emilia Ponente 56, 40133 Bologna - tel. 051.311050, fax 051.6429301 
dal luned“ al gioved“ ore 8 / 13:30 e 15 / 19, venerd“ ore 8 / 13:30, sabato ore 7 / 11

Centro di Raccolta Sangue e PlasmaPresidio Bellaria-Maggiore Bologna: via Emilia Ponente 56,
tel. 051.6478011, aperto ogni giorno (domenica compresa, festivitˆ escluse) ore 7 / 10:30
Colloquio con medico, di persona o per telefono, e ritir o referti esami: dal luned“ al venerd“ ore 11 / 13, sabato e domenica ore 11 / 12:30

Centro di Raccolta Sangue Ospedale Bellaria Bologna:via Altura 3, tel. 051.6225404,
aperto dal luned“ al sabato ore 8 / 9:30

AVIS Comunale Imola: Ospedale Vecchio, piazzale Giovanni dalle Bande Nere 11, 40026 Imola - 
tel. 0542.32158, fax 0542.24992 Ð imola.comunale@avis.it
dal luned“ al sabato ore 8:30 / 12:30
Prenotazione plasmaferesi: 0542.32158 dal luned“ al sabato ore 8:30 / 12:30

Centro di Raccolta Sangue e Plasma Imola: Ospedale Vecchio, piazzale Giovanni dalle Bande Nere 11 - tel. 0542.604400
aperto dal luned“ al sabato ore 7:30 / 10
Consulenza medica e ritir o referti esami: dal luned“ al sabato ore 10:30 / 12:30



La nuova sede dellÕAVIS di Bologna sorgerˆ nellÕarea Prati di Caprara, nelle immediate vicinanze dellÕOspedale
Maggiore. Comprenderˆ un nuovo e pi• confortevole ÒCentro di raccolta sangueÓ che potrˆ offrire maggiori garanzie
oltre ad unÕaccoglienza tale da fare sentire il donatore come a casa propria.

PIô DAI, MENO VERSI
LÕarticolo 14 del Decreto Legge n¡ 35/05
(convertito dalla Legge 14.5.2005 n. 80) sta-
bilisce che le liberalitˆ in denaro erogate da
persone fisiche o da enti soggetti allÕimpo-
sta sul reddito delle societˆ (IRES) in favore
delle ONLUS sono deducibili dal reddito
complessivo del soggetto er ogatore nel
limite del 10% del reddito complessivo
dichiarato e comunque nella misura massi-
ma di 70.000 euro annui.

Nella prossima dichiarazione dei red-
diti, potrai donare il 5 x 1000
dellÕIRPEF allÕAVIS Provinciale di
Bologna per contribuire alla realizza-
zione della Casa dei Donatori di
Sangue. Sarˆ sufficiente indicare,
nellÕapposita sezione, il seguente

Codice Fiscale 01021530371

Nella prossima dichiarazione dei red-
diti, potrai donare il 5 x 1000
dellÕIRPEF allÕAVIS Provinciale di
Bologna per contribuire alla realizza-
zione della Casa dei Donatori di
Sangue. Sarˆ sufficiente indicare,
nellÕapposita sezione, il seguente

Codice Fiscale 01021530371

Nella prossima dichiarazione dei red-
diti, potrai donare il 5 x 1000
dellÕIRPEF allÕAVIS Provinciale di
Bologna per contribuire alla realizza-
zione della Casa dei Donatori di
Sangue. Sarˆ sufficiente indicare,
nellÕapposita sezione, il seguente

Codice Fiscale 01021530371

Contribuisci per la nuova Casa dei Donatori di Sangue

R I T A G L I A L O  E  C O N S E G N A L O  A D  U N  A M I C O

Versamento a favore di: AVIS Provinciale di Bologna Ð ONLUS
Causale di versamento: Erogazione liberale per

Casa dei donatori di sangue

¥ Carisbo: IBAN: IT 63 N 06385 02560 100000002365
¥ UniCredit Banca: IBAN: IT 43 G 02008 02429 000000926076
¥ Poste Italiane: conto corrente n¡ 13711403

5 x 1000
Nella prossima dichiarazione dei redditi, potrai donare il 5 x 1000 dellÕIRPEF
allÕAVIS Provinciale di Bologna per contribuire alla realizzazione della Casa dei
Donatori di Sangue. Sarˆ sufficiente indicare, nellÕapposita sezione, il seguente

Codice Fiscale 01021530371
Il 5 x 1000 non sostituisce lÕ8 x 1000 e non • un costo aggiuntivo per il contribuente


